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LA POLITICA USA 
VERSO L’EUROPA

Dalla strategia monetaria a quella militare il tentativo di 
asservire gli alleati

MALA TTIA DIFRASER

Futuro cambio 
di leadership?

Dieci anni fa, esattam en­
te la sera del Ferragosto 
1971, con la decisione di 
N ixon  di rendere inconverti­
bile il dollaro sganciandolo 
dal prezzo d e ll’oro, gli S ta ti 
Uniti posero term ine (o, se 
si vuole, fecero saltare in 
aria) il sistema dei cambi co- 
situ ito  nel 1945 a B retton  
Woods. Sin dai prim i com ­
m en ti il fa tto  fu  defin ito  
“sto rico ”. Esso, per un ver­
so, segnalava la fine  di quel­
lo che oggi po trem m o chia­
mare il “ventennio d ’o ro ” 
del capitalismo m oderno, 
tra il ‘50 e il ‘70, ovvero il 
periodo dei “m iracoli” della 
grande espansione industria­
le, del dilatarsi del cosiddet-

•  Welfare S ta te (Stato di 
nessere) a tu t ti  o quasi 
i paesi dell'occidente. Per 

altro verso, rendeva eviden­
te una crisi della potenza e 
dell'egemonia americana, 
ponendo fine  ad una norm a­
tiva dei rapporti m onetari 
dom inata anche form alm en­
te dal dollaro e mostrando  
le crepe di una divisione in 
ternazionale del lavoro in 
larga misura plasmata a tto r­
no al ruolo-guida della eco­
nomia statunitense.

IL D ECLINO  A M E RIC A N O

Il Ferragosto di dieci 
anni fa  può ' dunque essere 
assunto come una data em ­
blematica - quasi un ini­
zio “u ffic ia le” -  della lun­
ga crisi che continua ancor 
oggi a travagliare le società' 
capitalistiche e i rapporti in­
ternazionali. L ’America  

^ ^ n d e v a  atto  del conto  
™ mgato a ll’avventura vietna­

mita, non solo econom ico  
ma politico: la sconfitta , 
già' allora evidente, segnava 
in fa tti un m utam ento  dei 
rapporti di forza a livello 
mondiale destinato ad ac­
crescere il peso dei paesi 
em ergenti anche in term ini 
di ragioni di scambio.

Ma in realta' il declino 
degli S ta ti Uniti era com in­
ciato assai prima. Parados­
salmente, lo sforzo bellico 
nel sud est asiatico, pur rap­
presentando una cuasa di 
dissanguamento alla lunga 
insostenibile, aveva nascosto 
per alcuni anni (il cosiddet­
to ciclo vietnamita) una pro­
lungata tendenza al ristagno 
della econom ia americana, 
accentuatasi particolarm en­
te dopo la recessione del 
‘63.

N el ventennio 1954-1974  
il peso specifico degli USA 
nella produzione industriale 
dell'intero m ondo capitali­
stico e ’ bruscamente sceso 
dal 53  al 41 per cento, 
quello della C om unità ' E u­
ropea e ’ salito dal 12 al 
25 per cento, quello del 
Giappone dal 2,5 al 10 per 
cento. E  forse proprio que-' 
sta perdita di velocita' e di 
potere rispetto alla concor­
renza sempre p iù ' aggressi­
va dei maggiori partners oc­
cidentali (e la spinta che ne 
deriva a una crescente au to ­
nomia dei paesi alleati) con­
tribuisce a spiegare m olte  
delle reazioni americane, a 
partire da quel Ferragosto 
‘71. Nello stesso tem po, gli 
affannosi ten ta tivi di riani­
mare il m eccanismo degli

investim enti e dello svilup­
po attraverso una dilata­
zione senza precedenti della 
spesa pubblica, concorro­
no a loro volta a far com ­
prendere i m o tiv i per cui 
l ’econom ia degli S ta ti Uni­
ti e ' divenuta da tem po una 
grave fo n te  di inflazione per 
il m ondo intiero.

Ha scritto recentem en­
te Rinaldo Ossola che la de­
cisione della inconvertibi­
lità ’ del dollaro, e il conse­
guente sconquasso del siste­
ma m onetario internazio­
nale, avrebbero p o tu to  es­
sere evitati se N ixon avesse 
scelto di far pagare a ll'A m e­
rica c iò ’ che essa era in do ­
vere di pagare, raddoppian­
do o triplicando il prezzo  
d e ll’oro come del resto era 
prescritto dagli sta tu ti del 
Fondo Monetario Interna­
zionale. Ma in tal m odo -  
aggiunge Ossola -  i gover­
nanti americani avrebbero 
dovuto  riconsocere il falli­
m ento della propria po liti­
ca internazionale.

I. 'osservazione e ' giusta, 
ma non credo che la que­
stione fosse solo di presti­
gio. In realta' con quella de­
cisione i gruppi dom inanti 
degli S ta ti Uniti com incia­
rono a gettare le basi sia 
pure tra incertezze e nebu­
losità ' che sono perdura­
te lungo tu tto  l ’u ltim o de­
cennio -  di una con tro ffen ­
siva in grande stile, di una 
politica di rivincita destina­
ta a rovesciare i costi della 
crisi americana non soltan­
to sul Terzo M ondo, ma 
anche e soprattu to  sugli al­
leati occidentali.

Rileva oggi G uido Carli, 
che a quel tem po era g o ­
vernatore della Banca d ’Ita ­
lia: disancorando il dollaro 
d a ll’oro, “tu tto  il processo 
di creazione della liqu id ità ’ 
internazionale passo’ nelle 
m ani delle autorità ' m oneta­
rie americane... Un dollaro 
più ’ erratico, un 'economia 
americana p iù ’ debole, ma 
al tem po stesso un dollaro 
senza rivali sul mercato  
m ondia le”. Ed aggiunge: 
“Gli S ta ti Uniti hanno e- 
sportato inflazione in E u­
ropa in due diversi modi: 
con un 'eccessiva creazione 
di liquidità ' che ha irrora­
to tu tta  l ’econom ia europea, 
e con im provvisi e vertigi­
nosi rincari delle materie 
prime e delle m erci am eri­
cane causati d a ll’apprezza­
m ento  del dollaro in term i­
ni di m onete europee. Oggi 
siamo in questa seconda fa ­
se. E  le possib ilità’ per l ’E u­
ropa di difendere la propria 
econom ia sono assai rido t­
te".

Se ciò ' e ’ vero, e ’ a ltret­
tanto indiscutibile che a 
questa crescente aggressivi­
tà ’ dei gruppi dom inanti 
americani sul terreno econo- 
mico-finanziario ha sempre 
più ’ corrisposto, sopra ttu tto  
negli u ltim i anni, una po li­
tica d i rilancio della corsa 
agli arm am enti e della p o ­
tenza militare degli S ta ti U- 
niti. I due elem enti fanno  
parte, in misura notevole, di 
una medesima logica. Ciò ’ 
non significa, beninteso, che 
in tale logica non vi siano 
contraddizioni la tenti o g ià ’ 

(C ontinua a pagina 12)

Anche se ufficialm ente 
non c ’e ’ n iente di nuovo sul 
fron te  ministeriale, la cor­
sa per la successione di Mal- 
com Fraser e ‘ com inciata.

Non e ‘ solo la supposi­
zione dell’uom o della stra­
da, ma anche l’opinione di 
osservatori politici, i cosi­
de tti “polito logi” , che san­
no meglio decifrare i segnali 
che vengono dai Palazzi del 
Potere.

Secondo alcuni m em bri 
dell’entourage del Primo Mi­
nistro , i suoi colleghi hanno 
gia‘ com inciato ad allinearsi 
ai blocchi di partenza e as­
pettano  pazientem ente il 
via.

La possibilità' di un cam­
bio al massimo vertice del 
Governo e ’ presa in seria 
considerazione dai burocra­
ti di Canberra, non tan to  
per le rinnovate ambizioni 
di uom ini come. Andrew 
Peacock, quan to  per il ricor­
rere della misteriosa m alat­
tia che colpisce il P.M. o r­
mai frequentem ente.

Molte illazioni sono state 
fa tte  sulla gravita' della m a­
lattia e certe voci sono sta­
te anche alim entate dal 
com portam ento  del Gover­
no, in generale, e dell’Uffi­
cio Stam pa del P.M. in par­
ticolare. L’annuncio inizia­
le che Fraser soffriva solo di 
un “ mal di gola” ha lasciato 
m olte dom ande senza rispo­
sta e la porta  aperta a specu­
lazioni di ogni genere.

Ma lasciamo da parte le 
speculazioni e posiamoci al­
cune dom ande: di quanta 
credibilità’ gode un P.M. 
con un tale sta to  di salute?

ALP : CAIN Nuovo 
leader del Victoria

MELBOURNE -  Il gruppo 
parlam entare dell’ALP del 
Victoria, riunitosi m arted i’ 
8 settem bre, ha eletto  John 
Cain come leader parlam en­
tare con circa 30 voti su 45.

John Cain ha iniziato la 
sua carriera parlam entare 
nel 1976 come deputato  e 
ha ricoperto  fino ai giorni 
passati la carica di “shadow 
A ttorney G eneral". A ppa­
rentem ente egli gode di 
un appoggio e di una fidu­
cia all’in terno del partito  
m olto p iù ’ vasta del suo pre­
decessore Frank Wilkes. 
Secondo alcune dichiarazio­
ni il cambio di leadership 
segnerà’ l ’inzio di una nuo­
va opposizione m olto diver­
sa e p iù ’ tem ibile per i libe­
rali.

Sebbene nel processo di 
sostituzione fra Wilkes e 
Cain la corrente della sini­
stra socialista abbia avuto 
un ruolo im portante, in par­
ticolare nel ritirare l’appog­
gio a Wilkes, Fon. Cain fa 
parte della corrente “ indi- 
penden te” di tendenze p iu t­
tosto  m oderate.

L’onorevole J.Cain

Si sta m olto  d ibattendo 
sulle differenze d ’opinione 
all’in terno del P artito  Labu­
rista, alim entate anche dalla 
rilu ttanza, pubblicam ente e- 
spressa del signor Wilkes ad 
accettare la propria deposi­
zione e la candidatura di 
Cain al ballottaggio. L’on 
Wilkes aveva in fa tti propo­
sto come suo successore l’a t­
tuale ministro om bra per la 
san ità’, on. Tom  R oper, che 
pero ’ non ha accetta to .

L’on. Cain ha dichiara­
to : “ Sono arrivato a que­
sta carica sulla base del con­
senso che la rende perciò’ 
m olto  fo rte . Non darò ’ con­

to  del mio operato  a nessu­
no altro  che al partito . Spe­
ro che Wilkes capirà’ che 
questo succede nell’interesse 
del partito , credo che egli 
abbia un valido contribu to  
da portare e sono sicuro che 
lo fara’ nei mesi e negli anni 
che verranno” .

Una dichiarazione del 
Presidente dell’ALP del 
V ictoria, R. D. Hogg, rila­
sciata subito dopo la riu­
nione del gruppo parla­
m entare saluta il nuovo lea­
der con queste parole: “ Dia­
mo il benvenuto alla decisio­
ne del gruppo parlam enta­
re di eleggere John  Cain co­
me leader e allo stesso 
tem po ringraziamo Frank 
Wilkes per il lavoro fa tto  
negli ultim i qua ttro  anni, 
con tribuendo  a costruire le 
prospettive per una vittoria 
e lettorale nel Victoria.

A pprezziam o la sua deci­
sione di continuare a parte ­
cipare come m inistro om bra 
e siamo sicuri di vederlo

(C ontinua a pagina 1 2)

Eventualm ente quali po­
trebbero essere i papabili 
suoi successori?

E’ ovvio che la credibili­
tà ' di questo P.M. e ' in equi­
librio m olto  precario. La re­
cente m alattia e ’ venuta a 
chiudere un periodo di in­
tenso d ibattito  sulla popola­
rità ' di Fraser, specialm en­
te dopo il Bilancio del 18 
agosto e dopo quelle scelte 
che hanno regalato all’A u­
stralia il p iù ' alto indice di 
tassazione della sua Storia.

Ora, grazie al riposo for­
zato o rdinato  dal medico, 
molta gente ha com inciato 
ad ipotizzare seriam ente un 
fu turo  senza Fraser. Anche

in caso di un com pleto ri- 
stabilm ento , la politica e l ’a­
zione di Fraser saranno no­
tevolm ente influenzate dai 
recenti avvenimenti.

Considerando il carattere 
di Malcom Fraser, c ’e’ da a- 
spettarsi che fara ' di tu tto  
per ritornare in sella e di­
m ostrare che e ’ ancóra lui 
che com anda. Ma all’in ter­
no del Partito  Liberale, la 
fazione che appoggia Pea­
cock considera questa come 
la p iù ’ seria occasione per 
dare ad A ndrew  la poltrona 
di P.M. e sta già’ affilando le 
armi per la battaglia finale.

Corrado Porcaro 
(C ontinua a pagina 1 2)

CONGRESSO ACTU 
DIFENDERE I SALARI
Si sta tenendo  a Sydney, 

m entre scriviamo, il congres­
so dell’ACTU, il cui tem a 
principale di discussione e ’ 
la questione dell’aggiusta­
m ento dei salari al costo 
della vita dopo l ’abolizione 
del sistema della scala m obi­
le.

Il presidente dell’ACTU, 
Cliff Dolan, nel suo discor­
so d ’apertura ha sotto linea­
to  la necessita’ dell’adozione 
di un sistema centralizzato e 
i pericoli insiti nel “sistema

Cliff Dolan, presidente 
dell’A.C.T.U.

di con trattazione libera” per 
il m ovim ento sindacale e la 
u n ita ’ della sua azione. Se 
in fa tti le categorie p iù ’ forti 
riusciranno a im porre le p ro­
prie condizioni lo faranno a 
spese di quelle p iù ’ deboli e 
dei disoccupati o ttenendo  
come risu lta to  divisione e 
indebolim ento del movi­
m ento operaio nel suo com ­
plesso.

“ La politica dell’attuale 
G overno continua a p rodur­
re alti livelli di disoccupa­
zione e avremo bisogno di 
perseguire una linea che ob­
blighi il Governo a miglio­
rare sostanzialm ente lo sta­
to dell’occupazione. Nello 
stesso tem po bisogna lo ttare  
perche’ coloro che non tro ­
vano lavoro non siano forza­
ti a vivere in condizioni di 
m iseria” .

Spingendo poi perche’ il 
congresso ad o tti la linea del­
l ’adozione di un sistema 
centralizzato di aggiusta­
m ento  dei salari, Dolan ha 
fa tto  un breve riassunto 
della legislazione che ha co-

c o n t in u a  a pagina 12)
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s t a
Assemblee con il senatore Nino Pasti

“  LA  POLITICA AM ERIC ANA 
E ’ D ’AGGRESSIONE”

MELBOURNE -  Nino Pa­
sti, senatore indipendente 
nelle liste del Partito  C om u­
nista Italiano ed esponente 
fra i p iù ’ autorevoli del m o­
vim ento mondiale della 
pace, e ’ stato  in visita in 
Australia insieme a Romesh 
C handra, presidente del 
Consiglio Mondiale della Pa­
ce.

La visita in Australia e ’ 
una delle tappe di un giro 
che toccherà’ vari paesi e 
che ha lo scopo di rinsalda­
re le fila del m ovim ento per 
il disarmo e di diffondere 
una contro-inform azione 
che difficilm ente trapela tra 
le maglie della propaganda 
filo-americana. Il senatore 
Pasti e ’ una delle persone 
p iù’ qualficate per tale 
com pito  essendo sta to  per 
m olti anni il vice com andan­
te suprem o delle forze allea­
te in Europa per gli affari 
nucleari.

A M elbourne egli ha par­
tecipato  a varie m anifesta­
zioni: u n ’assemblea pubbli­
ca organizzata dal CICD il 
30 agosto e una seconda o r­
ganizzata dalla F ilef per 31 
alla Prince’s Hill High 
School. Poco prima dell’as­
semblea del 31 l’on. Pasti e’ 
sta to  ospite del senatore 
Giovanni Sgro’ nel suo uffi­
cio elettorale, dove ha anche 
incontrato  il console genera­
le di Melbourne, do tt. Voz- 
zi, il sindaco di Coburg 
Frank Cox e m em bri del 
consiglio com unale, l’on. J.
S im monds e il depu ta to  P. 
Gavin; num erosi mem bri 
della com unità’ italian fra 
cui l ’Avv. Bini e rappresen­
tan ti di alcuni clubs.

A ll’assemblea della sera 
hanno partecipato  un cen ti­
naio di persone che alla fine 
hanno posto m olte e interes­
santi dom ande.

Nel suo discorso in tro ­
duttivo  il sen. Pasti ha in­
sistito sulla necessita’ che la 
lo tta  per la pace veda coin­
volti movim enti popolari 
d ’opinione sempre p iù’ gran­
di. “ La guerra nucleare e ’ 
d ’un genere speciale. Nelle 
precedenti e contem poanee 
guerre e ’ stata possibile la 
m obilitazione m entre la 
guerra era in corso, come 
nel caso del Viet Nam, ed e ’ 
sta to  anche possibile influi­
re sulle sorti della guerra 
stessa, esse sono state inol­
tre guerre di massa com bat­
tu te  da migliaia di soldati; 
nel caso di guerra nucleare a 
deciderla sarebbero in po ­
chi schiacciando dei b o tto ­

ni e la durata sarebbe cosi’ 
breve che non  ci sarebbe il 
tem po di reagire. E ’ dunque 
una guerra da prevenire ora 
che siamo in tem po, oppo­
nendo un  n e tto  rifiu to  alla 
politica del riarm o.

La teoria am ericana della 
guerra nucleare lim itata e’ 
im possibile da un p un to  di 
vista m ilitare e logico ed e ’ 
usata solo propagandistica­
m ente per convincere il 
popolo  am ericano che la 
guerra si p u ò ’ fare e che gli 
U.S. ne uscirebbero vincen­
ti. In realta’ l ’Unione So­
vietica non si ridurrebbe mai 
nelle condizioni di essere 
colpita senza possibilità’ di 
reagire, e la guerra non sa­
rebbe p iù ’ lim itata. L’intera 
politica estera am ericana e ’ 
aggressiva, da tem po gli 
USA stanno preparando la 
situazione odierna e la non 
ratifica del Salt II ne e ’ la 
prova. Il bilancio per la di­
fesa degli US per i prossimi 
5 anni e ’ di 1500 m iliardi, 
e solo per dare u n ’idea basti 
pensare che l ’anno scorso il 
denaro speso nella difesa in 
tu tto  il m ondo e ’ sta to  500 
miliardi in to tale . Questa 
non e ’ una politica difensi­
va ma offensiva, la bom ba 
N e ’ di per se u n ’arm a ti­
picam ente offensiva, sareb­
be estrem am ente efficace in­
fa tti, per le sue caratteristi­
che nell’aprire un varco nel­
la difesa delle frontiere. 
T u tte  le assicurazioni fatte 
sul non uso della bomba 
senza il consenso degli allea­
ti sono bugie propagandisti­
che sm entite dagli stessi do ­
cum enti Nato. La bomba e ’ 
fa tta  per l’Europa ed e ’ de­
stinata ad uccidere gli euro­
pei” . 11 sen. Pasti ha sotto- 
lineato l’en tità ’ delle reazio­
ni in Europa e il peso che i 
movimenti popolari hanno 
sui governi quando espri­
m ono una forza d ’opinione 
ben organizzata. Belgio e 
Olanda hanno detto  no agli 
euromissili ed ora qualun­
que governo di questi paesi 
deve confrontarsi con que­
sta posizione se vuole go­
vernare. In Germania Fede­
rale l’opposizione agli euro­
missili e ’ crescente, buona 
parte degli esponenti del 
partito  socialdem ocratico 
sono contrari ad essi, cosi’ 
l’opinione pubblica come 
dim ostrano le im ponenti 
m anifestazioni di massa de­
gli ultim i giorni. Il partito  
laburista inglese ha espres­
so una netta  opposizione al 
riarmo.

Interrogato su come vede
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la posizione dell’Australia 
nel quadro internazionale, 
il sen. Pasti ha risposto che 
l ’im portanza geopolitica di 
questo paese e ’ grande, “E ’ 
un con tinen te  fra 3 con ti­
nenti, partecipa all’Oceano 
Indiano e a quello Pacifico 
con basi e forze navali e 
pu ò ’ influenzare gli eventi. 
Non ci deve essere pero ’ l ’il­
lusione cullata dalla guerra 
precedente che l ’Australia 
essendo distante non sara’ 
toccata  da una eventuale 
guerra. Anche ammesso che 
questo paese non sara’ to c­
cato d irettam ente sarebbe 
com unque contam inato  
dalla pioggia radioattiva. 
Ancora oggi a distanza di 
36 anni ci sono conseguen­
ze sul corpo dei giapponesi 
dei veleni radioattivi emessi 
dalla bom ba H che hanno 
a lterato  il funzionam ento 
delle cellule vitali e che si ri­

percuotono  sui nuovi nati 
producendo il cancro. L ’a­
to llo  di Bikini, dove 26 anni 
fa ci furono delle esplosioni 
sperim entali da parte degli 
US, e ’ ancora zona rad ioat­
tiva inabitabile.

L ’alternativa e ’ fra di­
struzione e contam inazio­
ne com e nel film australiano 
“ On thè B each” dove si ve­
de che l ’A ustralia, ultim a 
spiaggia, viene progressiva­
m ente invasa dalla pioggia 
radioattiva che ha già’ di­
s tru tto  il resto del m ondo, e 
gli u ltim i superstiti scom ­
paiono gradatam ente la­
sciando una spiaggia vuota. 
E ’ im pressionante ma rifle t­
te orm ai una possibile real­
ta ’. Non vale calcolare quan­
te volte la potenza esplosiva 
m ondiale p u ò ’ distruggere il 
m ondo. Basta una per spin­
gere alla m obilitazione e alla 
difesadellajracejL^^^^^^

UN’AMBULAZA 
PER ITERREMONTATI

WOLLONGONG -  Il Fra 
tern ity  Club di Fairy Mea- 
dow si e ’ d istin to  in m odo 
particolare l ’anno scorso 
nella raccolta di fondi a fa­
vore dei terrem otati della 
Campania e della Basilicata. 
Ha raccolto  la somma di 
$15.681 da destinarsi allo 
acquisto di una au toam bu­
lanza e di m ateriale sanita­
rio per l ’ospedale civile di 
M onforte in provincia di 
Avellino.

Sicuri di fare cosa gradita 
e utile a quanti hanno con­
tribu ito  alla sottoscrizione, 
pubblichiam o qui di seguito 
la lettera di ringraziam ento 
dell'Ospedale di M onforte

Sig. Presidente,

Tramite la Prefettura di 
A vallino sono stati conse­
gnati a questo Trite, per do ­
no d i codesta Associazione, 
u n ’autoam bulanza Fiat 238  
ed un assegno di tire 
3.752.594, con riferim ento  
al triste evento del terrem o­
to del 23 /11 /1980 .

I. 'Ospedale "San (lioco­
rno" di M onteforte Irpino, 
di piccole dim ensioni (120  
posti le tto ) ma di tradizio­
ne tanto antica da porne 
le origini intorno al 1400, 
e ' stato purtroppo d istru tto  
dal sisma ma continua la 
propria attività '. Senza P 
aiuto di esterni, in fatti, i 
dipendenti, sfidano situazio­
ni di pericolo gravissimo, 
prima della distruzione to ta ­
le d e ll’edificio, hanno salva­
to quasi tu tta  l'attrezzatura  
e le suppellettili tanto che il 
giorno 9 dicem bre 1980 l' 
Ospedale ha ripreso a fu n ­
zionare nella Scuola Media 
del Paese.

A Ilo stato, in attesa della 
ricostruzione si lavora in 
condizioni discrete, assicu­
rando l ’assistenza fonda- 
m entale medica e chirurgica.
^ ^ e ^ m ^ e lla ^ o lid a r ie ta ^

Il presidente di Fairy 
Meadow
espresso concretam ente dal 
F raternity Bowling & Recre- 
ation Club di Fairy Mea­
dow, e ' stato certam ente il 
p iù ' consistente tra quelli 
pervenuti e, per la sponta- 
nieta che l ’ha contraddi­
stin to , e ‘ stato particolar­
m en te  apprezzato tanto che 
l ’A m m inistrazione e i d ipen­
den ti hanno inteso so tto ­
linearlo con una solenne ce­
rimonia cui hanno parteci­
pato autorità ' regionali, p ro­
vinciali e comunali. Hanno 
in fa tti assistito, tra gli altri. 
Fon. Mario Sena, Assessore 
alta Sanità' della Regione 
Campania; il do tt. R affae­
le Sbrescia, Vice Prefetto  
di Avellino; l ’avv. Miche­
langelo De Stefano, Sinda­
co del C omune di M onte­
fo r te  Irpino e Consigliere di 
A m m inistrazione di questo  
Ospedale.

Per ricordare la circo­
danza e ' stato realizzato un 
iervizio fo tografico  di cui si 
•nviano, per docum entazio­
ne, le copie p iù ' significati­
ve.

Per quanto detto , espri­
mo il p iù ' vivo sentim ento  
di ringraziamento e gra titu ­
dine a codesto Club, anche a 
nom e dei C om ponenti l ’A m ­
m inistrazione che ho l ’onore 
di condurre e di tu tti  i d i­
pendenti d e ll’Ospedale.

Il Presidente 
(Sen. D ott. Francesco 

Jannelli)

ASSOCIAZIONE TRINACRIA
I dirigenti dell’associazio­

ne TRINACRIA si sono in ­
contrati all’APIA club, gio­
v e d ì 27 agosto u.s., con lo 
onorevole Salvatore Di Be­
nedetto , ex-senatore e sinda­
co di Raffaldi (AG), in Au­
stralia per una breve visita.

Nel corso di una cena or­
ganizzata in suo onore dalla 
associazione, Fon. Di Bene­
de tto  ha risposto ad alcune 
dom ande sulle procedure 
per o ttenere dalla Regione

Siciliana del m ateriale sulla 
cultura, la storia e le arti 
della Regione, e si e‘ con­
gratulato con l ’associazione 
per il tentativo  di offrire un 
pun to  d ’incontro  per tu tti 
i siciliani, da qualsiasi paese 
o provincia provengano.

L’on. Di B enedetto  ha 
o fferto  in dono all’associa­
zione alcune copie dei suoi 
libri DALLA SICILIA AL­
LA SICILIA e CIV ILTÀ ’ 
CONTADINA.

LETTERE

Libia
USA

Cara D irettrice,
Sono giorni che sulla 

stampa quotidiana leggo d e ­
gli articoli vergognosi sugli 
scontri tra aerei libici e am e­
ricani.

Da queste fo n t i  di s tam ­
pa si leggono invettive con­
tro la Libia e il suo leader 
Gheddafi, ma poco  viene 
detto  su ll’origine di questi 
scontri, e c io è ’sulla arrogan­
te decisione della sesta f lo t ­
ta americana d i tenere le 
esercitazioni navali a 60 m i­
glia dalle coste libiche. T u tti 
i popoli am anti della pace 
hanno condannato questo  
arrogante atteggiam ento  
americano che ancora una 
volta ha aggravato la tensio­
ne nel m ondo e creato un  
grande pericolo per tu t ti  i 
paesi del Mediterraneo.

Inoltre gli arei libici ab­
ba ttu ti erano degli aerei di 
ricognizione m entre i caccia 
americani erano tra i p iù ’ 
m oderni do ta ti alla marina 
americana.

A mio giudizio il pro­
blema non e ’ chi e ’stato per 
prim o ad attaccare, alla ra­
dice d i questi scontri c ’e ' un  
predeterm inato piano degli 
S ta ti Uniti di destabillizzare 
i governi che hanno una p o ­
sizione internazionale con­
traria a quella americana. In 
questi giorni su alcuni gior­
nali americani sono appar­
se alcuni articoli sul convol­
g im ento  della CIA nel finan ­
ziare un a tten ta to  alla vita 
del leader libico G heddafi 
e di altri capì d i stato.

Che il servizio segreto 
americano faccia queste  
cose non e ’ una novità ’ lo ha 
già ’ fa tto  in A frica assassi­
nando il grande leader con­
golese I.um um ba e tante  
volte ha g ià ’ a tten ta to  alla 
vita del leader cubano Ca­
stro.

Pero’ quel che indigna 
ancora d i p iù ’ e ’ l ’atteggia- 
m ento  di queste democra-

zie occidentali, per i quali la 
Libia non esisteva quando il 
paese viveva in una grande 
povertà’ e miseria. Io  ho vis­
su to  i prim i venti anni della 
mia vita in Libia ed ho vis­
su to  i problem i tip ic i dei 
paesi del terzo m ondo. Nella 
mia m ente resteranno sem ­
pre le immagini dei m iei 
am ici d ì scuola che sveniva­
no a causa della tubercolosi 
e tanti altri che, giovanissi­
mi, non potevano leggere 
bene perche’ a fflitti dal 
tracoma, allora vivere 50  
anni era già ’ vivere a lungo.

Oggi p e ro ’ la Libia com e  
tanti paesi del terzo m ondo  
e ’ avviata verso un grande

Oggi p e ro ’ la Libia com e  
tanti paesi del terzo m ondo  
e ’ avviata verso un grande 
progetto  di ricostruzione na­
zionale, per sollevare il 
paese dalla arretratezza e 
renderlo autonom o, capace 
di autogestirsi, padrone del 
proprio destino, e capace di 
dire agli S ta ti Uniti che in 
Libia comandano i libici e 
non gli americani.

Ecco perche’ gli S ta ti 
Uniti com e tanti altri paesi 
industriali avanzati devono  
capire che un nuovo assetto  
econom ico e politico  
m ondo deve essere è s s i 
sulla non interferenza neg 
affari interni dei paesi, sulla 
cooperazione con tu tti  i p o ­
poli specialm ente quelli so t­
tosviluppati. La crisi econo­
mica dei paesi capita listi/in ­
clusi gli S ta ti Uniti, non si 
risolverà’ con la guerra (lo 
sappiamo tu t t i  che la terza 
sara’ l ’ultim a) ma bensi’aiu­
tando questi paesi a costrui­
re le loro econom ie ed il lo­
ro benessere, solo cosi’ 
l'um anità ’ po trà ' sopravive­
re dedicando i fo n d i oggi de­
stinati agli arm am enti a ll’in ­
vestim ento nella lotta con­
tro la fam e e le malattie e 
usare la creatività’ degli es­
seri um ani per il benessere 
di tu tti. Q ,rine]0 Darmanin.

a i o
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COMUNICATI
ISTITUTO ITALIANO DI CULTURA 

MELBOURNE 

PROGRAMMA DI SETTEMBRE 1981

PROIEZIONE DI 
VIDEOCASSETTE:

CONFERENZA:

“ A rtisti italiani con tem poranei”
(Rosai, Mafai, Pram polini, Mi- 
chetti, Modigliani, Savinio, Mo- 
randi, Marini, Purificato), in ita­
liano. Distrib. a cura del Mini­
stero Affari Esteri.

M artedì’ 22, alle ore 20, 
in Istitu to .

“ I rapporti comm erciali tra  Ita­
lia ed A ustralia” (in inglese) del 
do tt. Francesco Sereni, Dirigente 
dell’Ufficio I.C.E. (Istitu to  del 
Comm ercio Estero) di Mel­
bourne.

Giovedi 17, alle ore 18, 
in Is titu to .

SIETE INVITATI CORDIALMENTE AD 
IN TERV EN IRE.

SERVIZIO LEGALE GRATUITO

Presso la sede della Filef di Melbourne (276a Sydney 
Road, Coburg, angolo con Walsh Street, Tel: 386 1183) 
sara’ disponibile a partire da m arted i’ 15 settem bre un 
servizio di consulenza legale gratu ito . D servizio sara’ in 
funzione ogni m artedi dalle 6 pm alle 8 pm.

NASCITA

La casa dei com pagni Bruno Di Biase e Bronwen 
Dyson e ’ stata allietata dalla nascita della piccola 
Camilla.

A Bruno e Bronwen i p iù ’ cordiali auguri degli 
amici e della redazione di NUOVO PAESE.
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D A L “ CONTAINM ENT”  
A L L A  GUERRA PREVENTIVA

L’Alleanza A tlantica 
venne a ttu a ta  per im posi­
zione degli Stati Uniti che 
ne hanno fa tto  fin dall’ini­
zio u n  mezzo per com bat­
tere  l ’Unione Sovietica e 
tu t t i  i partiti com unisti 
europei. Inizialm ente la d o t­
trina am ericana venne chia­
m ata del “ con ta inm en t” 
cioè’ del con tenim ento  del 
comuniSmo in quanto  una 
p iù ’ esplicita dichiarazione 
di belligeranza non sarebbe 
stata accettata ne* dall’op i­
nione pubblica europea n e ‘ 
da quella americana. Nel 
1949 era ancor troppo  vivo 
il ricordo dell’eroico com ­
portam ento  del popolo so­
vietico, principale artefice 
della vittoria alleata con 
perd ite  gravissime in uom ini 
e ricchezze, per po ter di­
chiarare apertam ente le in­
tenzioni bellicistiche degli 
S tati Uniti. Trum an, tu t ta ­
via, nelle sue m em orie preci­
sa esplicitam ente che i com ­
piti dell’Alleanza erano fin 
dall’inizio quelli di com bat­
tere il comuniSmo. Afferma 
T rum an: “ La nostra politica 
estera e ‘ stata erroneam ente 
chiam ata da alcuni una 
politica di contenim ento . 
C io‘ non e ‘ vero, il nostro  
scopo era m olto  più am pio, 
noi stavamo lavorando per 
un m ondo prospero e libe­
ro ” . Nel vocabolario di 
T rum an un  “m ondo libero” 
significa un m ondo libero 
dal comuniSmo. D opo qual­
che anno di intensa cam pa­
gna di m enzogne propagan­
distiche, nella prima m eta’ 
degli anni 50 l ’allora se­
g n a ta r io  di S tato  Foster 

^ ^ D u lle s  si senti abbastanza 
^ ^ i c u r o  per enunciare pubbli­

cam ente che la strategia 
am ericana (e quindi della 
NATO) era il “ro llback” 
cioè1 l ’arretram ento  del 
comuniSmo nel m ondo e la 
“ liberazione” dei popoli che 
avevano scelto il com uni­
Smo. 11 15 gennaio 1953 
Dulles affermava: “ Una po­
litica che si proponga sol-

Un articolo di 
NINO PASTI

tan to  di m antenere la Russia 
dove e’ ora e ’ destinata a
fallire perche* una politica 
puram ente difensiva non 
può* mai vincere con tro  una 
politica aggressiva... E ’ sol­
tan to  m antenendo viva la 
speranza di liberazione, 
traendo  vantaggio da ogni 
possibile occasione che noi 
porrem o fine a questo terri­
bile pericolo (il comuniSmo 
nel m ondo). “ U n’altra im­
po rtan te  precisazione circa 
la politica nucleare della 
NATO e ’ stata form ulata da 
Dulles il 13 aprile del 1954: 
“Gli Stati Uniti conside­
rano che la capacita* di 
usare le armi nucleari come 
arm i convenzionali e ’ essen­
ziale per la difesa dell’area 
NATO di fron te  alla presen­
te minaccia... In alcuni 
casi il tem po non perm et­
te rà ’ consultazioni per non 
com prom ettere la sicurezza 
che noi cerchiam o di p ro­
teggere” . Q ueste due preci­
sazioni sono ancora perico­
losam ente valide oggi!.

La minacciosa superiori­
tà* nucleare strategica degli 
Stati Uniti conferiva alla 
do ttrina militare am ericana, 
chiam ata “ritorsione massic­
cia” , una pericolosa capa­
c ita ’ pratica di applicazione 
e si deve alla ferma opposi­
zione degli alleati europei se 
essa non e* mai sta ta  messa 
alla prova. In una guerra

nucleare: l ’Europa sarebbe 
stata la prima ad essere 
d istru tta!.

I progressi tecnologici 
dell’Unione Sovietica in tan­
to le hanno consentito  di 
bilanciare in qualche m odo 
la superio rità’ strategica 
am ericana e durante la crisi 
missilistica di Cuba della 
fine del 1962, Kruscev e 
Kennedy si resero con to  che 
già’ allora le rispettive capa­

c ita ’ nucleari avrebbero de­
term inato  distruzioni cata­
strofiche in entram bi i paesi 
in caso di guerra. Non 
potendo  più* minacciare i 
sovietici di distruzione nu­
cleare unilaterale, gli am eri­
cani sono sta ti costre tti ad 
accettare quella “ coesisten­
za pacifica” offerta esplici­
tam ente dall’Unione Sovie­
tica fin dal 1922. L’am m ini­
strazione am ericana pensava

che in una com petizione 
pacifica gli Stati U niti 
avrebbero p o tu to  dim ostra­
re la superiorità* del regime 
capitalistico nei confron ti di 
quello socialistico nei con­
fron ti di quello socialista. Si 
sono sbagliati. Anche a 
seguito di fa tto ri in tern i - 
scandalo W atergate che ha 
d is tru tto  il prestigio della 
Casa Bianca - ed esterni - 
guerra in Viet Nam con te­
stata in tu t to  il m ondo e 
perfino dalla stessa opinione 
pubblica am ericana, e del­
l ’aum ento  vertiginoso del 
prezzo del petrolio  che ha 
creato divergenze all’in terno 
dell’alleanza, e una sen­
sazione di im potenza in 
America. La fazione p iù ’ 
bellicistica degli Stati Uniti 
capeggiata inizialm ente da 
Schlesinger e poi da Brze- 
zinski ha preso il sopravven­
to  e ha ripo rta to  il clima 
internazionale alla guerra 
fredda con una corsa acce­
lerata e pericolosa agli ar­
m am enti strategici per la 
preparazione di una guerra 
preventiva con tro  l ’Unione 
Sovietica. La recente di­
rettiva presidenziale am eri­
cana n. 59 chiama questa 
guerra nucleare lim itata in 
quanto  nelle intenzioni 
am ericane, dovrebbe investi­
re so ltan to  l ’Europa com ­
presa naturalm ente l ’Unione 
Sovietica.

Oggi con la nuova am m i­
nistrazione Reagan e con un 
generale a capo del D iparti­

m en to  di sta to  un generale - 
Haig che ha un lungo record 
di bugie propagandistiche 
con tro  l ’Unione Sovietica, il 
pericolo di una guerra nu­
cleare e ’ notevolm ente au­
m entato . V orrei sottolineare 
che secondo inoppugnabili 
docum enti ufficiali am eri­
cani e NATO il P attò  di 
Varsavia spende la meta* per 
le proprie forze arm ate. Il 
Patto  di Varsavia, cioè’, e’ 
una alleanza difensiva e non 
aggessiva.

Un ultim o pun to  mi 
sem bra im portan te  partico­
larm ente per quei paesi che 
hanno recentem ente con­
quistate le liberta* dem ocra­
tiche; il pream bolo del tra t­
ta to  dell’Alleanza A tlantica 
afferm a che l ’alleanza stessa 
vuole salvaguardare le liber­
ta ’ dei popoli e “i principi 
della dem ocrazia. Ebbene, si 
tra tta  di una grossolana 
m istificazione propagandi­
stica: il Portogallo, m em bro 
fondato re  dell’alleanza, era 
all’epoca una d itta tu ra , il 
colpo di S tato  dei colonnelli 
greci e ’ sta to  accetta to  vo­
lon terosam ente dalla
NATO, si e* d e tto  anzi, da 
p iù ’ parti, che sia sta to  o r­
ganizzato dalla CIA, il colpo 
di S tato  della Turchia e ’ 
sta ta  accolto  con la p iù ’ 
viva soddisfazione della 
NATO.

Il mio m editato  parere e ’ 
che occorre dim inuire, non 
aum entare con un nuovo 
alleato la forza militare 
dell’Alleanza in vista di 
arrivare al superam ento dei 
blocchi m ilitari e p rom uo­
vere distensione, disarmo e 
pace oggi ostacolati dalla 
politica bellicistica della 
NATO. L ’ingresso della 
Spagna nella NATO sarebbe 
pericoloso per l’Europa e 
per il m ondo m entre non 
sarebbe certam ente una ga­
ranzia per il consolidam ento 
della giovane democrazia 
spagnola: Portogallo, Grecia 
e Turchia sono esempi signi­
ficativi e preoccupanti!.

Nuovo Paese — Cinema

“GALLIPOLIy y

Guerra, giovinezza, 
nazionalismo.

^  Condensare in una sola
• r a s e  i tem i che si intreccia­

no nel film Gallipoli e* im ­
possibile. E‘, contem pora­
neam ente, un film di guerra, 
u n ’elegia sulla giovinezza e 
un ten tativo  di definire e di 
celebrare alcune delle carat­
teristiche fondam entali degli 
australiani di origine anglo- 
sassone.

La tram a e* relativam ente 
semplice. Nel 1915, due ra­
gazzi sui vent’anni, Archy 
(figlio di un piccolo proprie­
tario terriero dell’Australia 
O ccidentale) e Frank (n ipo­
te di un nazionalista irlande­
se im piccato dagli inglesi), 
am bedue corridori centom e- 
tristi, s’incontrano a una ga­
ra di corsa, fanno amicizia e 
decidono di arruolarsi come 
volontari nel contingente 
m ilitare australiano destina­
to  a com battere a fianco de­
gli inglesi in Turchia. Nessu­
no dei due sa chiaram ente 
perche* il loro paese sia en­
tra to  in guerra: Archy can­
didam ente afferm a ” non so 
bene come la guerra sia co­
m inciata, ma e* tu tta  colpa 
dei tedeschi” . Il conflitto  
m ondiale sembra loro una 
avventura, u n ’occasione di 
vedere il m ondo, di misurar­
si col nemico com e in una 
gara sportiva. Ma ben presto 
si trovano di fron te  alla real­
ta*: u n ’estenuante guerra di 
posizione che culm ina in un 
assalto - o rdinato  dal co­
m andante britannico, che 
m anda le truppe australiane 
al macello per distogliere 
l’attenzione del nemico da 
uno sbarco inglese - in cui 
uno  dei due perde la vita.

Ma nel film c ’e* m olto  di 
più*. Il regista (Peter Weir,

‘mateship ” e un p o ’ di

che ha d iretto  anche Picnic 
a Hanging Rock) e il d ire tto ­
re della fotografia (Russel 
Boyd) si sofferm ano fin dal­
l ’inizio, con ampie carrella­
te, sui paesaggi dell’outback 
australiano, cogliendone il 
senso di affascinante vastita* 
deserta nel chiarore indistin­
to  dell’alba, nella canicola 
estiva, nelle n o tti stellate, 
e rievocando im plicitam ente 
l ’Australia nella seconda me­
ta* del film in inquadrature 
dei deserti del Medio Orien­
te. Alle rappresentazioni 
della natura si intrecciano, 
per com pletare l’immagine 
mitica dell’Australia che il 
film vuole' trasm ettere, sce­
ne che m ettono  in risalto 
caratteristiche orm ai univer­
salm ente accetta te  come 
“ tip iche” dell’australiano 
di sesso maschile e di origi­
ne anglo-celtica: resistenza 
fisica, indipendenza, senso 
pratico , disprezzo per qual­
siasi affettazione, e scanzo­
nato  senso um oristico (di 
cui in Gallipoli fanno le 
spese tu tte  le autorità* co­
stitu ite  e sop ra ttu to  gli 
snobistici ufficiali inglesi). 
Un’altra caratteristica
tipicam ente australiana 
rievocata con allegria e 
tenerezza e* la m ateship  fra 
Archy e Franck: un casto 
ma profondo am ore virile da 
cui le donne sono escluse e 
che si esprime in corse, in 
scambi di affettuosi insulti e 
nella scalata, in coppia, di 
una piramide.

La prim a guerra m ondia­
le e* sta to  il prim o conflitto  
a cui l’Australia abbia parte­
cipato come nazione indi- 
pendente (m a sem pre subor­
dinata al com ando britanni­

co). Il m odo con cui il tem a 
della guerra e* tra tta to  in 
Gallipoli e* fondam ental­
m ente ambiguo e fa nascere 
perplessità* su tu tto  il film. 
Da una parte il regista e lo 
sceneggiatore (il no to  com ­
mediografo David Willia- 
son) includono, con eviden­
te approvazione, scettiche 
b a ttu te  di spirito sull’in ter­
vento australiano, come il 
m om ento in cui un vecchio 
cammelliere sente dire a 
Archy che i tedeschi po treb ­
bero invadere l’Australia, e 
p rontam ente, accennando 
con la mano al deserto di 
sabbia che li circonda, ri­
sponde “Che cavolo, se la 
prendano pu re”. ( “T hey ’re 
bloody welcome to  i t” ). 
E* inoltre esplicitam ente 
sotto lineato  il con trasto  tra 
i freddi e spietati uffi­
ciali inglesi, per cui le tru p ­
pe australiane non sono al­
tro  che carne da cannone, e 
il maggiore australiano che 
com anda il reparto  di Archy 
e Frank, buon m arito  e pa­
dre, am ante dell’opera lirica 
e sinceram ente affezionato 
ai suoi uom ini. Ma contem ­
poraneam ente la guerra e* 
vista come u n ’occasione non 
solo di so ttrarsi alla m ono­
tona e poco p rom etten te  
ruo tine della vita civile, ma 
anche di dare sfogo alle e- 
nergie giovanili e di dim o­
strare una vitalità* e un co­
raggio che non  avrebbero 
mai trovato  espressione se 
Archy fosse restato  nella 
fa tto ria  del padre e se Frank 
avesse con tinuato  a lavorare 
per le ferrovie. Significativa­
m ente l ’ultim a scena si con­
clude con l’immagine di uno 
dei due ragazzi nel m om en­
to in cui viene colpito  a

m orte dalla raffica di una 
m itragliatrice turca: m o­
strandolo eretto  e teso in a- 
vanti come quando tagliava 
il traguardo nelle gare di 
corsa, il film carica lo spre­
co insensato di una fra le 
tan te  giovani vite um ane di 
connotazioni emotive dì 
onore e di sacrificio. Ci si 
chiede fino a che punto  que­
sto oscillare fra la condanna 
della follia della guerra e l’e- 
salatazione nazionalistica 
del “ m orire per la pa tria” 
sia dovuto al fa tto  che il 
film e* stato  p ro d o tto  da 
Rupert M urdoch (insieme 
con Robert Stigwood).

Il pubblico australiano ha 
già* decretato  a Gallipoli un 
enorm e successo di cassetta, 
e accoglie diverse scene con 
entusiastici applausi (anche 
se all’inizio la com parsa del 
nome di M urdoch suscita 
qualche fischio e qualche 
grido di disapprovazione). 
Gli australiani di origine e 
cultura non anglosassone 
che andranno a vedere que­
sto film saranno probabil­
m ente affascinati dalla 
splendida fotografia, diverti­
ti dai num erosi m om enti co­
mici della prim a parte e 
commossi dalla tragica fine, 
ma non po tranno  identifi­
carsi com pletam ente con la 
“australianita*” celebrata da 
Williamson e da Weir.

M.R.

WEDNESDAY AT THE C.P.A. IN MELBOURNE

THE OCTOBER REVOLUTIONS: 
THE IR IMPACT ON A USTRALIANS

30 Septem ber

7 O ctober

14 O ctober

21 O ctober

28 O ctober

THE VIETNAM ESE REVOLU- 
TIONS: 1945 & 1975 
Speakers: Lesley Ebbels & Philip 
Herington.

THE RUSSIAN REVOLUTION: 
1917
Panel o f Speakers.

THE CHINESE REVOLUTION; 
1949.
Speaker: John  Sendy

WHY I JOINED THE COMMU- 
NIST PARTY
Speakers: Louise Connor, Dave 

Davies, Peter Dyer 
Vernon Hughes & 
Dorrie Russell.

BREAK-UP PARTY: REVOLU- 
TIONARY SONGS & JOKES & 
FOOD & DRINK.

Sponsored by thè Education Collective o f thè Com- 
m unist Party o f Australia.

All lectures start at 8 pm at 12 E xploration Lane, City 
(o ff La T robe St and near Exhibition  St)
OPEN TO ALL INTERESTED PEOPLE.



Pagina 4 / 11 Settatóre 1981 / NUOVO PAESE 

500 MILA PUGLIESI ALL’ESTERO

UNA SESTA 
PROVINCIA FUORI 
DALLA PUGLIA

BARI — Come ogni anno, 
nel mese di agosto centinaia 
e centinaia di famiglie di 
em igrati pugliesi rien trano  a 
casa; per lo p iù ’ provengo­
no dalla Svizzera e dalla 
R FT dove maggiore e ‘ la 
percentuale di lavoratori 
em igrati di recen te  e che 
periodicam ente to rnano  a 
casa, a differenza di quelli 
residenti in Francia, Belgio, 
O landa, Lussem burgo, dove 
orm ai sono em igrati stabil­
m ente. Sono una parte del 
circa mezzo milione di pu­
gliesi che lavorano all’estero, 
una sorta di sesta provincia 
fuori dalla Puglia. Alcuni 
rien trano  per restarci: com ­
prano una casa e talvolta ci 
sono anche i problem i di 
una lo tta  tra  poveri, tra  l ’e­
m igrato rien tra to  e il lavora­
to re  che abita in fitto  e non 
vuole andarsene.

Un dato  su questi rientri 
definitivi lo fornisce la do t­
toressa Grazia Zenzola del­
l’assessorato al Lavoro della 
Regione Puglia: “Dal ‘74 al 
‘79 le dom ande presentate 
da emigrati per il con tribu to  
di assistenza dato dalla Re­
gione sono state 12 mila di
cui 10 mila soddisfatte. Nel 
‘79 e ‘ en trata  in vigore una 
legge p iù ’ articolata che pre­
vede un con tribu to  a fondo 
perduto  (nella misura mas­
sima del 15% del costo to ta ­

le) per costruire, ricostruire 
o ampliare l ’abitazione; in ­
terventi per favorire l ’inseri­
m ento dell’em igrato nelle 
a ttiv ità ' agricole, artigianali, 
turistiche e com m erciali;
una legge che o ltre a preve­
dere s tru ttu re  assistenziali 
(assegni studio per i figli 
degli emigrati, soggiorni esti­
vi per m inori ed anziani, 
ecc.) pun ta  anche a p rom uo­
vere studi sui m ovim enti 
m igratori che interessano la 
Puglia” .

L’em igrato che rientra, 
spesso non  sa districarsi nel­
le trafile burocratiche e fi­
nisce per affidarsi a specie 
di facto tum , a p iù ’ o meno 
rabberciati stud i legali che 
per sbrigare le pratiche si 
fanno pagare fior di q u a t­
trini. E questo avviene no­
nostante l ’impegno della 
F IL E F pugliese, che sta 
svolgendo una grossa mole 
di lavoro specie nel sub-ap- 
pennino D auno (dove il ta ­
so di emigrazione supera il 
25% del to tale in Puglia) ed 
in particolare a Deliceto ed 
Accadia.

“Pensa che il tasso di 
emigrazione e ‘ massimo in 
provincia di Foggia — dice 
Domenica R odolfo , segre­
tario  regionale della FILEF 
— m entre la meta* dei Co­
m uni di questa provincia 
non ha ancora neppure pre-

Emigrati che ripartono  dopo
sen tato  alla Regione i piani 
preventivi per o ttenere  gli 
stanziam enti per far applica­
re la legge regionale che, e- 
scluso il capitolo “ casa” , e ‘ 
delegata ai C om uni” . Per i 
p iù ’ la situazione del subap- 
pennino Dauno e’ partico­
larm ente difficile: “ Per i 
giovani di qui ci sono due al­
ternative, o emigrare o gra­
vitare in to rno  alla DC spe­
rando di o ttenere  un posti­
c ino” . Un circolo vizioso 
che p u ò ’ essere ro tto  solo 
dando un nuovo sviluppo a 
queste zone, visto che i p ro ­
blemi dell’emigrazione non 
sono dei problem i a parte 
ma vanno considerati nella 
loro interezza, risolvendoli 
alla radice.

Cosi‘, anche quando to r­
nano per le ferie, per gli

le vacanze estive
emigrati si finisce col parla­
re principalm ente del rien­
tro , di quando sm ettere di 
lavorare fuori d ’Italia, dei 
problem i dei bam bini: “ In 
Germania non ci sono scuo­

le italiane, se non quelle a 
pagam ento, va a finire che i 
nostri figli to rnano  dai non­
ni e parlano solo il tedesco. 
La situazione poi si com pli­
ca ancora se la madre non e ‘ 
italiana” . A lcuni hanno la 
famiglia di origine in Puglia 
e il periodo delle ferie e ‘ l ’u­
nico m om ento  in cui ci si 
vede tu tti  insieme, sempre 
parlando di quando finirà ' 
questo andirivieni.

In tan to  agosto e ‘ finito, 
e ' di nuovo ora di ripartire 
per Zurigo o Stoccarda.

Luciano Sechi.

GRIDA d ’allarme dall’Inps: 
l ’is titu to  previdenziale e ‘ al 
collasso finanziario; funzio­
na male, avendo p iù ’ di 3 
m ilioni di pratiche arretrate; 
ha un fu turo  incerto  sul 
quale nem m eno le recenti, 
im pegnative dichiarazioni 
del m inistro del Lavoro Mi­
chele Di Giesi, consentono 
di fare o ttim istiche previ­
sioni. Saranno necessari 
provvedim enti organici — 
cioè* attraverso legge — per 
a ttuare  com pletam ente la ri­
form a del sistema pensioni­
stico. Ma qualche cosa do­
vrà* fare au tonom am ente 
l ’is titu to , alm eno per smal­
tire l’arretrato , altrim enti il 
suo grido d ’allarme assomi­
glierà* a un m ettere le mani 
avanti per po ter po i dire 
quando la situazione peg­
giorerà': l ’avevamo detto
noi. Ne parliam o con Clau­
dio Truffi, vice presidente 
dell ’lnps.

“ Non abbiam o nessuna 
voglia — dice T ruffi — di 
perlare a vanvera. Noi dicia­
m o che l ’Inps e‘ in situazio­
ne estrem am ente difficile e 
reclam iam o dal governo una 
politica migliore per l’istitu ­
to  previdenziale. Ma non 
stiam o con le m ani in m ano. 
Vogliamo distinguerci da 
quei m inistri e da quegli am­
m inistratori pubblici che, 
nei setto ri di loro com peten­
za, ritengono di m ettersi la 
coscienza in pace denun­
ciando m alanni e d ifficolta’ 
senza prendere alcun prov­
ved im ento” .
— Un m odo per non stare 
con le m ani in mano sarebbe 
quello di fronteggiare l ’enor­
me arretrato  delle pratiche. 
Quei tre milioni di carte in 
G iacenza, specialm ente nelle 
grandi citta*, che fanno veni­
re l ’am aro in bocca ai pen­
sionati.

“ Si, sarebbe u n  m odo. E 
di li* vogliamo cominciare. 
Vogliamo dim ostrare che la 
gestione sindacale dell’Inps 
e ‘ diversa da altre am m ini­
strazioni pubbliche” .

Intervista a Truffi

“Dimezzeremo 
le pratiche
arretrate”

tu tto  e’pronto dice il vice-presidente d e ll’ 
INPS— Sono tre milioni le pratiche giacenti

— Volere e ’ una bella cosa, 
ma realizzare e ' p iù ’ com pli­
cato.

“ Noi stiam o realizzando. 
Posso prom ettere che in bre­
ve tem po meta* delle p rati­
che in giacenza sara' smal­
tita . Non e ' una promessa 
incauta, ma basata su precisi 
calcoli. Abbiamo impiegato 
mesi per studiare nei d e tta ­
gli la situazione: perche' c ’e’ 
l’arretrato , dov’e ’ p iù ' forte 
l’arretrato . F inita questa 
fase ci siamo messi al lavo­
ro per trovare i rim edi. Ab­
biamo riorganizzato gli uffi­
ci. Abbiam o creato s tru ttu re  
straordinarie nei centri dove 
la pressione e ' p iù ’ sopporta­
bile e s tru ttu re  destinate a 
durare dove il problem a e’ 
p iù ’ grave e non p u ò ’ essere 
risolto  in breve tem po (Mi­
lano, T orino, Rom a, le altre 
grandi c itta ') . Il piano e ' av­
viato: noi scom m ettiam o
sulla sua riuscita. E non ci 
siamo ferm ati qui. A bbia­
m o anche preparato  misure 
destinate a durare nel tem ­
po. Come quella sul centro 
elettronico: gravi ritardi
nelle pratiche sono dovuti 
all’accentram ento del si­
stema inform atico, ma non 
sara' p iù ’ cosi, abbiam o 
deciso di decentrare il siste­
ma a livello regionale e p ro ­
vinciale” .
— Truffi, c ’e ’ un altro  p ro­
blem a, magari non  im m e­

diato , ma p iù ’ im portan te  di 
tu tti , perche’, irrisolto , ag­
grava nel tem po la situazio­
ne: la riform a del sistema 
pensionistico. E’ stata avvia­
ta, ma dev’essere com pleta­
ta, altrim enti i guai si 
ripeteranno in con tinuazio­
ne. Ne ha parlato  anche il 
m inistro Di Giesi. E l ’Inps?.

“ Ritengo positive le di­
chiarazioni del m inistro. Ma 
si sa come vanno queste co­
se; alle parole devono segui­
re i fa tti e non sempre i go­
verni si rendono conto  che 
questa successione dev’es­
sere rapida per non aggra­
vare la situazione. Penso 
perciò’ che il movim ento 
sindacale debba incalzare 
Spadolini, Di Giesi e tu tto  
l ’esecutivo. Chi a ltri se non i 
sindacati ha m odo e interes­
se di farlo? Per c iò’ la Fede­
razione Cgil-Cisl-Uil deve as­
sum ere l ’attuazione della ri­
form a pensionistica come 
uno degli impegni principali 
della sua battaglia politica, 
nel quadro  p iù ’ generale 
d ’una grande lo tta  riform a­
trice che vede coinvolti la­
voratori attivi e pensionati. 
Noi dellTnps, per nostra 
parte, continuerem o a b a t­
terci. Lo snellim ento della 
m acchina burocratica e ' il 
nostro  obiettivo im m ediato 
e, come ho d e tto , abbiam o 
messo in m oto  gli strum enti 
per raggiungerlo; l ’a ttuazio ­

ne piena della riform a e ’ l’al­
tro  nostro obiettivo  che, per 
la sua portata , e ' forse anche 
p iù ’ im portante del prim o” .

— Fer conseguire degli 
obiettivi sono necessarie 
idee...

“ E necessaria, innanzitu t­
to , una costante opera di 
sensibilizzazione e di solle­
citazione, ma, e ’ vero, sono 
anche necessarie idee, e noi 
le abbiam o” .
— Per esempio?

“ Ho d e tto  che le dichia­
razioni di Di Giesi sono po­
sitive. Pero ' devo aggiungere 
che non contengono ele­
m enti di novità ' rispetto  alle 
buone cose concordate a 
suo tem po tra  governo e sin­
dacati. Al m inistro vorrei 
chiedere se e ’ disposto a 
confrontarsi, concretam en­
te, su un problem a (e una 
soluzione) che noi gli propo­
niam o” .
— E si tra tta?

“ Si tra tta  di questo. Gran 
parte dei problem i derivano 
dalla separazione dei fondi 
previdenziali. Q uesto siste­
ma va superato. A Di Giesi 
pongo questa dom anda: e ’ 
disposto a farlo. In altre  pa­
role, e ’ disposto a unificare 
nell’Inps tu t to  il sistema 
pensionistico e a incorpora­
re nellTnps anche l ’Inail 
che in un quadro della ge­
stione unitaria della sicurez­
za sociale, ha ben scarsi m o­
tivi per continuare a esiste­
re?” .
— Il governo pero ' sembra 
p iù ’ interessato a tagli al si­
stema previdenziale che a r i­
form e cosi' complesse, come 
si capisce dal recente decre­
to  in m ateria.

“ A dire la verità ' mi 
aspettavo novità ' circa il 
m odo di legiferare. Invece il 
governo Spadolini ha ripre­
so la vecchia abitudine del 
governo Forlani di agire per 
decreto. E ’ sta to  d e tto  che il 

T.P.
(C ontinua a pagina 12)

SI LAMENTA, il prof. D ’A prano, in una le tte ra  a 
Nuovo Paese, che la visita del prof, de M ontem ayor 
non  sia stata p iù ’ am piam ente organizzata, coinvol­
gendo p iù ’ gente e p iù ’ organizzazioni per uno scam­
bio p iù ’ approfondito . Per fortuna! perche’ di scam­
bio davvero non si trattava bensi’ di monologhi strari­
pan ti e p iu tto s to  irritan ti, com e hanno riscontrato  
quelli che hanno  dovuto subire codesta mole di co­
noscenza, com e ha scoperto l ’articolista de D Globo.

* * * * * * * * * *

PROTESTIAMO PIUTTOSTO per il fa tto  che diversi 
m ilioncini di pubblico denaro, tem po e stru ttu re  
siano stati, diciam olo francam ente, sprecati per far 
fare una ricerca ad uno che di ricerca non ha biso­
gno perche’ già’ sa tu tto  (e ci assicura anche che lo 
scriverà’ su un libro-sovvenzionato?), un professore 
che tu tto  som m ato considera gli im migrati come un 
oggetto di cu riosità’, e abbastanza ignoranti, per giun­
ta, e non come gente che ha dei problem i, anche cul­
turali, certo , ma che essi vogliono risolvere in m odo 
concreto e non solo accadem ico.

* * * * * * * * *

IL TRAMONTO DI FRASER si avvicina sem pre p iù ’ 
rapidam ente. A ttaccato  da Bjelke Peterson, poi da 
C ourt, poi dai parlam entari del suo stesso partito  che 
si son visti ridurre l ’aum ento  del proprio stipendio 
del 50%, poi da altri parlam entari sem pre del suo par­
tito  per via di certe  parti del bilancio, infine dalla 
polm onite. Gli ultim i dati del sondaggio di opinione 
Morgan, rilevati prima del bilancio, rivelano la p iù ’ 
bassa adesione ai liberali-agrari mai registrata dal '75 
ad oggi (dal 53% sono calati al 39%). Solo il 33% degli 
elettori considerano positivam ente la leadership del 
primo m inistro (m entre H ayden riscuote il 43% dei 
consensi). Figuriam oci dopo il bilancio, con la com ­
pleta distruzione del Medibank, con l ’aum ento di 
tu tte  le im poste d ire tte , con la svendita ai privati di 
pezzi di governo. Chi sta affilando i coltelli?

**********

LE MANIFESTAZIONI DI SCHIZOFRENIA dei li­
berali a livello statale non possono allora suscitare 
troppa meraviglia. Un m inistro del V ictoria, forse 
stufo di chiederlo al suo partito , si e ’ rivolto ai sena­
tori degli A ustralian D em ocrats ed all’unico indipen­
dente  per far bloccare certi aum enti, particolarm en­
te nell’area dell’edilizia delle case. Il m alcapitato 
Bruce M acDonald, che deve affrontare le elezioni nel 
NSW alla testa dei liberali sta prom ettendo  tu tto  il 
contrario  di quan to  fanno i liberali al governo fede­
rale: agevolazioni per l ’acquisto della casa, manovre 
per aggirare l ’aum ento  del tasso di interesse, agevola­
zioni sanitarie e ospedaliere a carico dello sta to , rio r­
ganizzazione della pubblica istruzione. Forse ha impa- , 
rato da Fraser che le prom esse, utilissime nelle cam ­
pagne elettorali, le puoi sem pre re-interpretare, rim an­
dare, farle dim enticare, oppure, al lim ite dell’onesta’, 
puoi sem pre dire che non potevi calcolare gli imprevi­
sti delle nuove situazioni.

* * * * * * * * * *

AMERICA AMERICA, sem pre p iù ’ contraddittoria: 
Reagan e ’ il presidente p iù ’ tirchio del secolo per 
quanto  riguarda la spesa sociale ma e ’ anche il p iù ’ 
spendaccione quando si tra tta  di feste, balli, ricevi­
m enti. Secondo uno dei suoi aiu tanti, non si riesce 
a farlo lavorare p iù ’ di tre  o quattro  ore al giorno: 
preferisce raccontare strorie dei suoi vecchi tem pi a 
H ollywood (immaginiamo la serie tà’ con cui ha pre­
so la decisione di procedere alla produzione della 
bom ba al neu trone, che non  e ’ un giocattolo da cow ­
boy).

* * * * * * * * * *

GLI AMERICANI STANNO MEGLIO oggi che 5 anni 
fa, o per lo m eno cosi’ essi hanno detto  all’ultim o 
censim ento, e pensano che fra 5 anni staranno ancora 
meglio. Ma hanno anche d e tto  che le condizioni gene­
rali dell’America sono in declino già’ da 20 anni e so­
no convinti che le cose peggioreranno nel prossimo 
fu turo . Allora com e si spiega la convinzione che l ’a ­
mericano m edio sta meglio di 5 anni fa ' e pensa di 
stare meglio fra 5 anni? Chi fa le spese di questo be­
nessere? Il terzo m ondo, gli europei, i giapponesi, e 
anche, perche’ no , gli australiani. Insomma tu tto  il 
cosiddetto  “ m ondo libero” ha gli americani da m ante­
nere a livelli di consum i sem pre p iù ’ elevati. Pero' l ’A­
merica gode di un tasso di crim inalità ' 5 volte p iù ' 
alto  del paese europeo con la p iù ’ elevata crim inalità' 
(che e ' la Finlandia), e quasi la m eta ' degli americani 
hanno dichiarato di aver paura di passeggiare di sera 
nel proprio vicinato. Cosa vuol dire stare meglio!.

Abbonatevi e diffondete 
“Nuovo Paese”
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qiovani discutono
The Italo-Australians in thè ’80s

“ You are just like one o f us

COMMISSIONE D’INCHIESTA SULLA SALUTE SUL LAVORO

Proposte per la difesa 
della sicurezza 

sul posto di lavoro

B oth m y parents were brought up 
strictly  in colleges. They were children 
duriiig thè second world war. They expe- 
rienced m any hardships that to us seem  
unimaginable. Their childhood and thè  
environm ent in which they  lived were to- 
tally d ifferen t to what I  was to experien- 
ce. Y et in m any ways they  clung to what 
th ey  knew, to thè ways th e y ’d  experien- 
ced. Much in Australia disgusted them  - 
and stili does today. The apathy o f  thè a- 
verage person, thè a ttitu d e  o f  “s h e ’ll be 
right m a te"  which continually frustrated  
m y fa ther a t work, thè lack o f  "v ita ”. My 
fa ther o ften  recalls how  he saw Mel­
bourne one Sunday in 1950 - a c ity  with 
no life, as i f  everyone were dead.

The streets, em p ty , even in thè centre 
o f  thè city. I t  seem ed that Australia was 
n o t on ly  on thè o ther side o f  thè world, 
b u t a wasteland with little  culture that 
m y fa ther could iden tify  with. He stili 

hinks o f  thè social life he had in thè 
\e e ts , a t thè cafes, e tc in Alexandria.

Well, M elbourne has changed, people  
like m y fa ther and thè parents o f  others 
helped to  change it. They grouped to- 
gether, re-created, to  an ex ten t, thè so- 
cail life they  knew  in their ow n countries.

S tili l ’m n o t convinced tha t M elbourne 
is a m ulticultural c ity  today no t in thè 
sense I  mean anyway. Our m any cultures 
seem to  “co ex is t" rather than to  in- 
teract dialectically and at tim es having 
even difficu lties to m ake their com plete 
existence accepted. ________

B ut what o f  thè politics o f  our pa­
rents? In this country they  had to work 
hard, they taught us thè value o f  work  
and thè pride in achieving som ething. 
They made sure they gave us a good  edu- 
cation, bu t thè rest is up to us. Looking  
around Melbourne, particularly Carlton, 
on Saturday nights, I  see hordes o f  Italo- 
Australians dressed in thè latest Italian 
fashions, lounging in l ’A lba or N otturno , 
trying, perhaps to fin d  their Italian roots. 
There are similar groups at thè universi- 
ties and colleges: young  people who seem  
neither here nor there. For m any, it goes 
no further, this identification as ‘Italians’. 
Yet there is m uch to  do and m uch to get 
involved with.

R ecen tly  I  have becom e m ore actively  
involved with FILEF. I  am m eeting m any 
older Italians and learning about their ex- 
periences both  here and in Italy. I  am 
learning, through working on N uovo Pae­
se, m ore about what Italy is really like to ­
day, no t thè backward, chaotic country  
it is o ften  depicted  as in thè Australian  
media. I  am becom ing m ore aware o f  thè  
problem s o f  m igrant workers and their fa- 
milies in our so-called "L ucky  C ountry". 
B ut above all, I  am learning that i f  we 
work together, w ith our eyes open and 
our m inds com m itted , we can achieve 
concrete things. I  am learining about 
comradeship as well as friendsh ip; I am  
learning that it is w orthwhile to m ake an 
e ffo rt and to perhaps risk "getting invol­
ved ”. I  am learning “who I  am ". D

K .M .

La “causa 
d’onore” 
non c’e’ più’
ROMA — E stata finalm ente 
cancellata dal codice penale 
l’a ttenuan te  della “ causa 
d ’onore” , dopo cinque anni 
di battaglie parlam entari 
condotte  so p ra ttu tto  da 
Carla Ravaioli, per gli indi- 
pendenti di sinistra, e Giglia 
Tedesco, per i com unisti. La 
causa d ’onore costituiva 
u n ’a ttenuan te  della pena per 
quattro  tip i di reati: l ’uom o 
che sposava la donna da lui 
stuprata  vedeva im m ediata­
m ente cancellato il reato  per 
se‘ e gli eventuali com plici; 
chi uccideva il coniuge, la 
sorella o la figlia scopren­
done “u n ’illegittima rela­
zione carnale” , rischiava 
non p iù ’ di sette anni di car­
cere m entre il minim o previ­
sto  dal codice penale per 
l ’om icidio sono 21 anni; chi 
abbandonava il neonato  si 
prendeva non p iù ’ di un 
anno; infine, l’infanticidio

per cause d ’onore era puni­
to  con pene m olto lievi. Da 
oggi, il m atrim onio ripara­
to re  non “ripara” lo stupro, 
il delitto  d ’onore e ’ punito  
come qualsiasi altro  om ici­
dio, per l’infanticidio sono 
previste a ttenuan ti soltanto 
per la madre che si trovi “ in 
condizioni di abbandono 
m ateriale e m orale” , a ltri­
m enti si prevede la reclusio­
ne da 4 a 12 anni.

LIMITE
D ’E T A ‘
PER LE
RIUNIONI
FAMILIARI

SYDNEY — U n’assistente 
sociale della SanVincenzo 
De Paoli, Suor Maria Lang- 
ley, ha fa tto  appello al go­
verno federale perche’ renda 
m eno rigidi i requisiti per il 
ricongiungim ento familiare. 
Suor Maria ha fa tto  riferi­
m ento  in particolare al lim i­
te di e tà ’ di 16 anni, o ltre  i 
quali i figli non sono p iù ’ a 
carico.

Questi pertan to  non pos­
sono immigrare assieme alla 
famiglia, n e ’ ricongiunger­
si a essa in seguito, a meno 
che non ci siano ammessi 
separatam ente perche’ in 
possesso personalm ente dei 
requisiti professionali per 
immigrare.

SYDNEY — Esistono nel 
New South  Wales 26 leggi 
diverse che contengono nor­
me riguardanti la salute e la 
sicurezza sul lavoro. L ’am ­
m inistrazione di queste leggi 
e‘ responsabilità’ di enti e 
organismi diversi, fra i quali 
non esiste alcun coordina­
m ento.

Per queste ragioni la 
Commissione d ’inchiesta 
sulla salute nei luoghi di 
lavoro, istitu ita  nel 1979 dal 
governo del New South 
Wales e che ha presentato  in 
questi giorni la sua relazio­
ne, p ropone che tu tta  la 
m ateria della salute sul 
lavoro venga affidata ad un 
unico ente che abbia piena 
responsabilità’ delle norm e 
relative.

Le leggi esistenti, secon­
do la Commissione d ’inchie­
sta, sono del tu tto  insuffi­
c ienti ad assicurare la p ro ­
tezione della salute sul lavo­
ro, m ancano di coesione e 
sono talm ente disperse nei 
vari codici che sono diffi­
cili da rintracciare. Inoltre 
non esistono affa tto  leggi 
per la protezione dei lavora­
to ri in alcuni setto ri indu­
striali.

Le principali proposte

della Commissione, che si 
basano sulle inform azioni 
fornite da sindacati, datori 
di lavoro, en ti pubblici e 
a ltri organismi interessati, e 
sulle interviste e ispezioni 
dei luoghi di lavoro condo t­
te dalla Commissione stessa, 
sono le seguenti:
* istituzione di un ente 
unico, gestito da una com ­
missione con un presidente 
a tem po pieno, a cui venga 
affidata la responsabilità’ 
dell’am m inistrazione di tu t­
te  le norm e riguardanti la 
salute sul lavoro, fa tta  ecce­
zione per l ’indenn ità’ di in­
fortun io  (w orkers’ com pen- 
sation);
* istituzione dei com itati 
per la difesa della salute sul 
lavoro, form ati da rappre­
sentanti dei lavoratori e del­
le direzioni aziendali, in tu t­
te  le fabbriche con o ltre 50 
d ipendenti;
* elaborazioni di leggi un i­
form i per la difesa della sa­
lute in tu t ti  i se tto ri di la­
voro, che si provvedano an­
che un quadro di riferim en­
to  per l’autoregolam entazio­
ne. In questo contesto , rico­
noscim ento del d iritto  dei 
lavoratori a rifiutarsi di svol­
gere mansioni pericolose.

* sansioni p iù ’ severe, in­
cluse pene detentive, nei ca­
si di infrazione alle norm e di 
sicurezza sul lavoro;
* adeguam ento delle quali­
fiche degli ispettori e loro 
posssibilita’ di ordinare la-ri­
m ozione delle cause di noci- 
vita’ o di insicurezza sul la­
voro, e di iniziare procedi - 
m enti penali in  caso di rifiu­
to ;
* istituzione di un  tribuna­
le di appello per le contro­
versie relative a questioni di 
insicurezza sul lavoro ;
* obbligo per i datori di la­
voro di predisporre, previa 
consultazione con i rappre­
sen tan ti dei lavoratori, un 
piattaform a di misure e 
sposizioni riguardanti Ir 
curezza sul luogo di lavo*

La Commissione ha di­
chiarato che i dati relativi a- 
gli in fo rtun i sul lavoro e alle 
m alattie professionali nel 
New South  Vales sono allar­
m anti. Il governo del NSW 
si e ’ im pegnato a rendere 
pubblica la relazione della 
Commissione, in m odo che 
le sue proposte possano es­
sere discusse pubblicam ente 
prim a che il governo passi 
alla fase dell’attuazione: pp

DISOCCUPAZIONE
FEM M INILE

La situazione in Italia presenta molti aspetti 
comuni a quella australiana

Parlare di donne in Italia 
e ' oram ai quasi una m oda, 
a to r to  o a ragione quasi 
tu t ti  si sono bu tta ti su que­
sto argom ento. E ’ forse un 
m odo per esorcizzare uno 
dei p iù ’ grandi problem i 
della nostra società’? Si cer­
ca di togliere alle donne lo 
spazio che si erano conqui­
stato  per parlare in prima 
persona?.

In tu tto  questo parlare, 
scrivere, far vedere in televi­
sione, si parla pochissimo 
del lavoro della donna m en­
tre in pratica il blocco dello 
sviluppo dei servizi sociali, il 
m ancato contro llo  sull’ap­
plicazione del collocam ento, 
di fa tto  riducono le possibi­
lità ’ di ingresso delle donne 
sul m ercato del lavoro.

Eppure il continuo au­
m ento  delle iscrizioni delle 
donne nelle liste di disoccu­
pazione fa vedere (o ltre ai 
morsi della crisi sui bilanci 
familiari) come il bisogno di 
lavoro si stia sviluppando tra 
le donne non solo come 
possibilità’ di dotarsi di red­
dito  autonom o, ma anche 
come necessita’ per una 
com pleta em ancipazione e 
integrazione sociale. Special- 
m ente per le ragazze, una 
sensibilità’ verso i problemi 
della famiglia, che si associa 
ai crescenti livelli di scolariz­
zazione e qualificazione 
professionale, pagano lo 
sco tto  di un m ercato del la­
voro sempre p iù ’ asfittico e 
sempre p iù’ chiuso.

A tu t t ’oggi la politica del

Governo Spadolini, con i 
suoi tagli nella spesa pubbli­
ca e le richieste di un patto  
antinflazione che non consi­
dera assolutam ente i bisogni 
em ergenti dalla società’, non 
perm ette uno sviluppo serio 
della base produttive, e so­
stegno alle esigenze di quelle 
donne che vogliono lavora­
re. Il m oto delle donne ver­
so il lavoro e’ cosi’ senza ri­
sposta, e non riesce nem m e­
no ad avere una voce ufficia­
le, vista la crisi che il movi­
m ento  delle donne “ ufficia­
le” sta attraversando.

Ma una occhiata ad al­
cuni dati, ci pu ò ’ chiarire 
meglio le idee sulla posizio­
ne della donna nel sistema 
produttivo . Su un to ta le  di 
20 .000.000 di lavoratori oc­
cupati nel 1980 in Italia le 
donne sono 6 .100.000 (il 
30%). Nel settore agricolo le 
donne rappresentano il 34%- 
della forza lavoro, scendono 
al 24% nell’industria, salgo­
no al 35% nei servizi. Le 
donne sono in maggioranza 
tra  gli occupati nell’agricol­
tura nelle zone p iù ’ povere 
del paese, in alcune azien­
de m anifatturiere (com e il 
tessile e l’alim entare) a bas­
so livello di qualificazione e 
maggiorm ente soggette a cri­
si e ristru tturazioni. Nel set­
tore terziario in teri com par­
ti sono affidati alle donne 
(segretarie delle aziende, il 
sistema scolastico), che pe­
ro ’ occupano i posti m eno 
qualificati e con scarsa re­
sponsabilità’.

Il lavoro irregolare e sta­
gionale (m eno difeso da 
leggi e con tra tti) e ’ alimen­
ta to  da migliaia e migliaia di 
donne, spesso costre tte  a 
dividersi tra  le fatiche del 
lavoro casalingo e la necessi­
ta ’ di integrare il reddito  
fam iliare. Ma se tu to  questo 
non bastasse, addirittura si 
fanno p iù ’ ricorrenti le 
proposte per lo sviluppo del 
part-tim e e dèi rapporti di 
lavoro a tem po determ inato, 
con una norm ativa indiriz­
zata alle donne, gli im pren­
ditori cosi’ vorrebbero la 
parola fine ad u n  ingresso 
nel vero e p roprio  m ercato 
del lavoro di tan te  donne, 
riducendo le loro  capacita’ a 
mero sostegno congiuntu­
rale del sistema econom ico.

In questo quadro grigio, 
il m ovim ento dem ocratico, 
oggi im pegnato prevalente­
m ente sui problem i della ri­
presa produttiva e occupa­
zionale, deve com piere .uno 
sforzo per non disperdere 
le energie delle donne, il 
loro im pegno per una socie­
tà ’ diversa (pensiam o alla 
grande v ittoria nella legge 
sullo aborto  e al con tribu ­
to  che vi hanno porta to  le 
donne m eridionali). Occorre 
che il problem a del lavoro 
delle donne, sia al centro  di 
una grande battaglia ideale e 
politica per uscire dalla cri­
si nel m odo migliore e con 
un generale avanzam ento 
della società’.

Paolo Borghi.

SORTINO
CABINETS

Fabbricanti di cucine moderne, rifi- 
ture artistiche. Lavori accurati e 
garantiti. Qualsiasi disegno, vostro 
o nostro. Servizio in tutti i sobborghi.

39 EDWARD ST., EAST BRUNSWICK - TEL 387 6968

I  am thè child o f  tw o  
expatriated Italians from  
thè M iddle East w ho have 
been in Australia fo r  30  
years. I  su ffered fro m  that 
“chasm ” - a sense o f  being 
so d istant from  tw o  people  
who love me and wan- 
ted on ly  w hat was best bu t 
their way, thè way th e y ’d 
believed was thè on ly  way.

Until I  a ttended  University, 
where I  fo u n d  others like  
me, there was a denial 
on m y part o f  m y fam ily  
background. I  didn ’t  under- 
stand w hy m y parents mi- 
grated here, especially as all

I  heard from  m y  fa ther was 
‘sto  m aledetto  paese - sta 
m aledetta lingua’ - and I  
believed he m eant it. I  was 
born here and learnt to  
speak English before I  w ent 
to  school and so had no 
language problems. I  fe l t  
“Australian”. B u t when m y  
friends made fu n  o f  m y  
name, b u t then added  “B u t 
y o u ’re no t really like them , 
y o u ’re just like one o f  u s”, I  
rebelled, or a t least a part o f  
m e rebelled, because, 
though I  thought it, I

• ver replied “A n d  who 
nts to  be like y o u  a n y­
way?".
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Chi lavora a casa a confezionare indum enti si chiama 
“ou tdoo r w orker” , lavoratore o lavoratrice a domicilio.

Chi lavora in fabbrica ha d iritto  alla paga ordinaria 
(aw ard pay), ai prem i di produzione (per il lavoro a co t­
tim o; in inglese: piecework), allo straordinario (over- 
tim e), alle ferie annuali pagate, al congedo di m alattia 
pagato, al congedo pagato nel caso di un lu tto  in fam i­
glia, ad indennità ' extra per lavori occasionali, a ll’inden­
n ità ' di in fortunio  (“ w orkers' com pensation” ), al conge­
do di m atern ità ', e ad altre provvidenze varie.

L ’unione dei lavoratori dell'abbigliam ento, “ clothing 
trades u n ion” , vuol fare o ttenere a chi lavora a domicilio 
una rem unerazione pari a quella di coloro che lavorano 
in fabbrica.

Noi non vogliamo mandarvi a lavorare in fabbrica; po ­
tete  continuare a lavorare a casa, se vi e ‘ necessario (se 
pero* lo preferite , possiamo anche trovarvi un lavoro in 
fabbrica). Ciò' che vogliamo e ' proteggere coloro che 
com e voi, lavorano a dom icilio, da datori di lavoro poco 
scrupolosi. Noi possiamo trovarvi degli im prenditori p iù ' 
scrupolosi, che vi daranno lavoro, e possiamo farvi o tte ­
nere una licenza, che vi assicurerà' u n ’equa retribuzione.

Secondo la norm e di legge vigenti nel Mew South 
Wales, il datore di lavoro che vi impiega deve attenersi a 
certi obblighi, com e, ad esem pio, quello di tenere una 
no ta  del lavoro che vi assegna e della paga che vi corri­
sponde. Noi vogliamo individuare i datori di lavoro che 
com m ettono  delle irregolarità ', e per far questo abbiam o 
bisogno del vostro aiuto.

Venite a trovarci e parlateci del vostro lavoro. Il nu ­
mero telefonico della “ Clothing Trades U nion” e ' 789- 
6095.

RADIO 3CR 
Ascoltate 

il programma italiano
I PROGRAMMI IN ITALIANO SONO:
- PROGRAMMA FILEF, ogni giovedi ore 9 p.m.
- PROGRAMMA ITALIANO, ogni venerdì alle

ore 7.30 p.m.

SE VOLETE ESPRIMERE I VOSTRI COM­
MENTI O VOLETE PARTECIPARE AI PRO­
GRAMMI TELEFONATE AL 419 2569.

INDUSTRIA DELL ’ABBIGLIAMENTO

LAVORO A DOMICILIO 
E SINDACATO

“Lavoro tu tto  il giorno dalle 5 di m attina fino  a m ezzanotte  e m i considero fortunata  
di guadagnare $100 a settimana. E  perche’?- Perche’ ho figli, alm eno sto a casa con loro. 
Che posso fare?"

(Lavoratrice a dom icilio greca)

Non vi sembra fam iliare questo triste  com m ento? Esso descrive accuratam ente la situa­
zione di m olte migliaia di donne che lavorano a casa cucendo vestiti per l ’industria dell’ab­
bigliam ento. Forse voi stessi che leggete questo articolo vi trovate in questa situazione, o 
conoscete qualcuno che lo e ‘.

RUOLO DEL SINDACATO

conducendo una campagna per cercare 
di individuare e perseguire penalm ente 
quei datori di lavoro che non rispettano 
i regolam enti previsti dalla legge.

Il Sindacato sta m ettendo  annunci sui 
giornali per chiedere alle lavoratrici a do­
micilio di farsi avanti e di aiutare il Sinda­
cato  a individuare quei datori di lavoro 
che non rispettano i regolam enti sul lavo­
ro a domicilio.

Nel far questo, il Sindacato afferm a di 
essere in grado di recuperare i salari delle 
lavoratrici a domicilio che non sono state 
co rrettam ente pagate. Inoltre, m ettendo 
so tto  processo i datori di lavoro, che si 
com portano in m odo illegale p o trà ' m et­
tere fine allo sfru ttam ento  delle la v o i^ ^  
trici a domicilio nel New South W a l^ B  
Il Sindacato ha in questo l ’appoggio d^r 
p iù ' influenti datori di lavoro nell’indu- 
stria, ì quali si trovano a dover subire la 
concorrenza sleale dei p rodo tti confezio­
nati dalle lavoratrici a domicilio sfru tta te . 
Molti di questi datori di lavoro stanno u r­
gentem ente cercando m acchiniste specia­
lizzate, cosi' che quelle lavoratrici a do­
micilio che vorrebbero un lavoro in fab­
brica potrebbero  trovarlo rivolgendosi al 
Sindacato.

Il Sindacato spera che il maggior nu­
m ero possibile di lavoratrici a domicilio si 
facciano avanti, dando al Sindacato la 
possibilità' di migliorare le condizioni di 
tu tte  le lavoratrici a domicilio nell’indu­
stria dell’abbigliam ento. N aturalm ente, i 
colloqui con le suddette lavoratrici saran­
no confidenziali, ed i loro reclami daran­
no il via ad azioni legali solam ente se vi e ' 
piena cooperazione da parte delle lavora­
trici a domicilio interessate.

Il salario e le condizioni di lavoro delle 
donne che lavorano in fabbrica, nell’indu­
stria dell’abbigliam ento, sono determ inati 
da accordi e leggi di cui si e ' fa tto  prom o­
to re  il sindacato. Il Sindacato dei Lavora­
tori dell’Abbigliam ento venne form ato 
nell’800 da un gruppo di operaie che si 
resero conto  di po ter lo ttare  meglio per i 
propri d iritti insieme che da sole.

Il Sindacato dei Lavoratori dell’Abbi­
gliam ento (C lothing Trades Union) diven­
ne sem pre p iù ' forte , finche ' finalm ente 
riusci' ad o ttenere  accordi industriali per 
la regolam entazione delle condizioni di la­
voro nell’industria dell’abbigliam ento. Og­
gi chi lavora in fabbrica riceve salari con­
cordati a livello sindacale, indennità ' di 
co ttim o , straordinario (se lavora per p iù ' 
di 40 ore la settim ana), 4 settim ane l’an­
no di ferie pagate, fino ad 8 giorni pagati 
di licenza per m alattia, 2 giorni pagati di

licenza per lu tto  (in caso di m orte di un 
parente stre tto ), un extra del 33,1/3%  se 
il lavoro e ' irregolare, risarcim ento di 
danni e indennità ' in caso di infortunio  
sul lavoro, congedo di m atern ità ', e via 
dicendo. Il Sindacato provvede a che tu tti 
i lavoratori e le lavoratrici in fabbrica 
godano di questi d iritti e perseguire 
penalm ente i datori di lavoro che non 
assicurano queste condizioni. Inoltre, il 
Sindacato lo tta  per conquistare nuovi 
d iritti; in questo m om ento  sta lo ttando  
per o ttenere aum enti salariali, intervalli 
p iù ' frequenti per il te ' e p rotezione dai 
licenziam enti. O ltre a ciò ', in una recente 
lista di rivendicazioni presentata ai datori
di lavoro dell’industria dell’abbigliam en­
to , il sindacato rivendica: lezioni di lingua 
inglese sul lavoro, asili nido, protezione 
da lavori nocivi alla salute, servizi medici 
sul lavoro e licenze di studio.

PER LE LAVORATRICI A DOMICILIO 
I SALARI NON SONO CONCORDATI A 

LIVELLO SINDACALE

N a tu ra lm en te , n e ll’in d u stria  d e ll’ab b i­
g liam en to , le cose non  vanno  in m o d o  
p e rfe t to  pe r le lavoratric i in fab b rica ; tu t ­
tavia la vita p u ò ' essere m o lto  p iù ' dura 
pe r le lavora tric i a dom icilio .

Le lav ora tric i a dom ic ilio  p o sso n o  es­
sere e s trem am en te  s f ru t ta te ,  essendo  pa ­
gate m o lto  p o co  e d o vendo  lavorare  lu n ­
ghissim e ore  senza godere  di co n d iz io n i 
quali le ferie  an n u ali, le fe s tiv ità ' pagate, 
i conged i per lungo  servizio, i r isa rcim en ti 
in caso di in fo r tu n io  e una  se ttim an a  di 
40  o re . E p pure , seco n d o  la legge, le lavo­
ra tr ic i a dom ic ilio  h gnno  d ir it to  a tu t te

queste  co n d iz io n i.
Esse ricevono  ra ra m en te , o forse mai. 

u n  salario  se ttim an a le  rego lare. P iu tto ­
sto , sono  o b b lig a te  a lavorare  a c o ttim o  
per una  re tr ib u z io n e  e s trem am en te  m ise­

ra. Sem bra che ad a lcune  lav ora tric i a d o ­
m icilio  sia g ià ' c a p ita to  di guadagnare 
m en o  di $2 .0 0  per la co n fez io n e  d i u n  ve­
s ti to , lavoro  che rich iede  u n  a lto  livello 
di spec ia lizzazione. Spesso alle lavoratric i 
a dom ic ilio  sono  d o v u te  considerevo li 
som m e di d en aro  che n o n  so n o  sta te  lo ro  
co rrisp o ste  com e d o v u to .

AVVISO DELLA CLOTHING TRADES UNION PER 
LE LAVORATRICI A DOMICILIO DEL NEW SOUTH 

WALES

LE LAVORATRICI A DOMICILIO 
HANNO PAURA

Le lavoratrici a dom icilio spesso sono 
in tim orite  perche ' hanno paura che il loro 
datore di lavoro si rifiu ti di dar loro altro  
lavoro.

Sono m olto  poche le levoratrici a do­
micilio che appartengono ad un sindaca­
to.

IL SINDACATO PUÒ' AIUTARE LE 
LAVORATRICI A DOMICILIO

Il Sindacato del Lavoratori dell’Ab­
bigliam ento (C lothing Trades Union) 
non vuole togliere il lavoro, e quindi i 
mezzi di sussistenza, alle lavoratrici a do­
micilio.

Il Sindacato sa che m olte donne devo­
no lavorare a casa per po ter prendersi cu­
ra dei bam bini o dei fam iliari p iù ' anzia­
ni. Il Sindacato sa anche delle difficolta ' 
che incontrano  m olte donne immigrate 
che non parlano la lingua inglese o non 
sono inserite nell’am biente australiano. 
Il Sindacato spera che un giorno questi 
problem i non esistano p iù ', ma si rende 
conto  che per il m om ento  questi fa tto ri 
rendono m olto difficile per m olte donne 
lavorare in fabbrica.

R ecentam ente, il Sindacato dei lavora­
to ri dell’Abbigliam ento ha o tten u to  l ’in­
teressam ento del Governo del New South 
Wales alla situazione delle lavoratrici a 
dom icilio e la regolam entazione di questo 
tipo  di lavoro.

CAMPAGNA SINDACALE

In questo m om ento il Sindacato sta

M anifestazione a M elbourne per gli asili-nido

Asilo-nido e fabbrica Ri_unione •
a Footscray

M ELB O U R N E -  La p ro p o ­
sta del governo federa le  li­
berale di m e tte re  in v en d i­
ta  la fabbrica  governativa , 
A ustra lian  G o v ern m en t C lo­
th in g  F a c to ry , ha m esso in 
p erico lo  il fu tu ro  d e ll’asilo- 
n id o  pe r le lavora tric i di 
questa  zo n a  in d u stria le  di 
N o rth  C oburg.

La p ro p o s ta , fa tta  dal 
G ru p p o  fem m in ile  della 
F ilef, di c o s tru ire  u n  asi­
lo -n ido  v icino  al p o s to  del 
lavoro , g e s tito  dalle lavora­
tric i, dai sin d aca ti e dal c o ­
m une  ha ricev u to  un a p ­
poggio m o lto  fo rte  dalle  la­
v o ra tric i delle  num ero se  fab ­
b riche , della zona  e il gover­
no  ha p rom esso , 'in  p rin c i­
p io ’, i fond i pe r co stru irlo .

Prim a d e ll’an n u n c io  della 
vend ita  della  fab b rica , il m i­
n istro  del Social S ecu rity , 
Sen. C haney , ha ch iesto  al 
W orking P arty  pe r l ’asilo- 
n id o  di non  c o n ta re  p iù ’ 
sulla p o ss ib ilità ’ di co s tru i­
re u n ’asilo nuovo  sul te rre ­
no  prom esso  dalla fab b ri­
ca governativa , m a di d iri­
gere le sue energie  nel se­
gu ire  ‘u n ’a lte rn a tiv a ’ - c io è ’, 
co m p rare  e rin n o v are  due 
case.

Q u esta  d ire ttiv a  e ’ s ta ta  
c o n fe rm ata  in  u n a  seconda  
le tte ra  di p o ch i g io rn i f a ’.

Il fu tu ro  della fabbrica  
governativa  e ’ di nuovo  in 
d iscussione p e rc h e ’ i ‘d em o ­
c ra tic i’ si so n o  o p p o sti alla 
vend ita .

R ecentem ente i genitori 
hanno ritira to  da quella 
scuola i loro figli per quat­
tro  settim ane in form a di 
protesta per la m ancanza di 
insegnanti. Nel 1979 c ’erano 
70 insegnanti per 509 s tu ­
denti. Q uest’anno gli inse­
gnanti sono 67 e gli studen­
ti sono aum entati a 682. La 

•riunione non ha solo esami­
nato  i problem i della F oo ts­
cray Technical School ma 
ha delienato una campagna 
d ’azione e di p rotesta per 
tu tte  le scuole che si trova­
no o che si troveranno nel­
le stesse condizioni a cau­
sa della dura politica del 
governo che sta restrin­
gendo sempre p iù ’ l ’acces­
so allo studio e peggioran­
do il livello dell’istruzione.

Ma si dice, fra chi lavora 
nei servizi per i bambini, 
che la proposta di u n ’asilo- 
nido vicino al lavoro, gesti­
to  dalla com unità’, appog­
giato dalle lavoratrici e dalle 
loro organizzazioni, secondo 
le raccom andazioni del Gal- 
bally R eport, e ’ sta to  un fa t­
tore im portan te  nella deci­
sione originale di vender la 
fabbrica. C’era la possibilità' 
di creare un precedente, an­
che politico, troppo  perico­
loso.

Nel frattem po, il Work­
ing Party sta cercando due' 
case vicino alla fabbrica. Ma­
gari il concetto  originale 
non sara’ com pletam ente 
realizzato, ma alm eno ci 
saranno dei posti in p iù ’ per 
i bam bini delle lavoratrici.

perii 
diritto 
allo studio

MELBOURNE -  La lo tta  
per un adeguato num ero di 
insegnanti che coprano le e- 
sigenze delle scuole statali 
nelle zone operaie ha avuto 
una ulteriore spinta dom eni­
ca 6 settem bre con lo svol­
gim ento di una riunione dei 
rappresentanti dei tre- sin­
dacati degli insegnanti, delle 
associazioni statali dei geni­
to ri e di vari gruppi etnici 
al Footscray Technical 
School.
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Lancio della lotteria 
dell “Unita’

SARDINIA 
SOCIAL CLUB

Due m om enti della festa organizzata dal PCI a 
Melbourne.

MELBOURNE - Il 23 agosto 
si e ’ tenu ta  una assemblea 
dei sardi di M elbourne per la 
ristru ttu razione del Club 
Sardinia, l ’elezione del Co­
m itato  e l ’approvazione del 
programma che l ’associa­
zione si prefigge di portare 
avanti nel fu turo . Esso con­
siste di a ttiv ità’ sociali, ri­
creative e culturali e ha lo 
scopo anche di tram andare 
alle giovani generazioni la 
cultura, le tradizioni, il folk­
lore e l ’artigianato della re­
gione sarda.

Sono stati presi dei con­
ta tti con l ’am m inistrazione 
regionale per o ttenere un 
con tribu to  per l ’apertura di 
una sede con relativa biblio­
teca dove sia anche possibi- 
bile pro iettare  dei films e 
che diventi un luogo d ’in­
contro  dei sardi e dei loro 
amici. Il Club si propone in­
oltre di coltivare scam bi cul­
turali con là Regione. La ri­
sposta della Regione e ’ stata

positiva ed e’ stato  prom es­
so aiuto e collaborazione.

L’assemblea si e ’ tenu ta  
alla presenza di un rappre­
sentante consolare che ne ha 
legalizzato gli a tti. Chairman 
della riunione e’ sta to  il si­
gnor Franco Lugarini con­
sultore della regione Lazio, 
che ha d iretto  lo svolgimen­
to  dei lavori in m odo im ­
peccabile. D urante l ’assem­
blea e ’ sta to  dem ocratica- 

. m ente e letto  il signor Carbo­
ni come rappresentante dei 
sardi di M elbourne ' alla se­
conda conferenza dell’emi­
grazione della regione Sarde­
gna, che si te rra ’ a N uoro il 
prossim o o ttob re .

Il C om itato del Club e ’ 
cosi’ com posto:
Presidente: Loi;
Vice Presidente: Uselli; 
Segretario: Unali;
Vice segretario: Carta; 
Tesoriere: Rom agnani; 
Consiglieri: Mamusa, Espo­
sto, Scanu, Corda, Campus, 
S. Carta.

Il com itato  del “ Sardinia” Social Club.

SERATA ROCK ‘N ROLL 
AL TAURIANOVA S.C.
MELBOURNE — Il gruppo giovanile del Taurianova So­
cial Club ha organizzato sabato scorso una riuscitissima 
serata R ock’n ’Roll, alla quale hanno partecipato  non 
solo i giovani del club ma anche gli “anziani” . L ’a tm o­
sfera era tra le p iù ’ piacevoli anche perche’ quasi tu t ti  i 
partecipanti indossavano abiti che si richiam avano agli 
anni ‘50, contribuendo cosi’ a rendere la serata m olto 
allegra e “co lo ra ta” . Si e’ ballato ai ritm i delle canzoni 
p iù ’ note di quegli anni, che furono veram ente una svolta 
per quanto  riguarda la musica leggera mondiale. Un vero 
e proprio revival quello di sabato, dove non sono m anca­
te le im itazioni dei grandi nomi dell’epoca come Elvis 
Presley, James Dean, del fam oso anche se p iù ’ recente 
Fonzie, e di altri. Le gare di R ock‘n ’Roll hanno visto una 
ampia partecipazione di giovani m olto bravi.

La serata e ’ sta ta  certam ente un successo sopra ttu to  
grazie alla professionalità’ del complesso musicale i 
“R eaction” che se pur giovani, hanno dim ostrato  una 
grande capacita’ musicale. I “ R eaction” sono un grup­
po di giovani italo-australiani che si dedicano con m olto 
impegno alla loro passione com une, la musica. Uno dei 
punti a loro favore e’ sicuram ente il fa tto  di non  tra la­
sciare lo studio delle musiche p iù ’ tradizionali italiane: 
come infatti hanno dim ostrato sabato sera quando han­
no dedicato una buona parte del loro spettacolo a taran ­
telle popolari italiane che hanno con tribu ito  non  solo a 
dar vita alla già’ riuscita serata ma anche a far partecipa­
re la generazione dei loro genitori avvicinando cosi’ il 
meglio di due rea lta’ cosi’ diverse fra loro. La serata si 
e’ conclusa con una lotteria.

I “ REACTION” insieme con alcuni m em bri del 
com itato  giovanile del Taurianova Social Club.

Peccato
di gola

RUBRICA A CURA DI

Ines Pagani Puopolo

nella cucina d ’oggi si tende a restituire al LATTE 
l ’im portanza che ha com e materia prima fra gli in­
gredienti della pasticceria.

Il latte deve essere freschissim o e non scremato e 
viene usato per creme, caramelle, budini etc. A d o ­
perandolo al posto  d e ll’acqua per preparare biscot­
ti questi si sbriccioleranno m eno facilm ente. In  pa­
sticceria oltre al latte allo stato naturale si può ’ usa­
re il latte in polvere o tten u to  dal latte essiccato, lo, si 
p u ò ’ mescolare, anche senza farlo sciolgiere in pre­
cedenza, d irettam ente con la farina e lo zucchero. Per 
ottenere m ezzo litro di latte si sciolgono 50 gr di 
latte in polvere in 450 m i d i acqua. Il la tte conden­
sato si o ttiene  invece dal latte naturale per evapo­
razione e aggiunta di zucchero, esso si conserva a 
lungo in barattoli di latta saldati e sterilizzati.

LA TTOSIO

Si o ttiene  con speciali procedim enti dal latte do ­
po aver ricavato il burro e il formaggio, il lattosio si 
presenta com e una polvere leggerissima, fin e  al ta t­
to e bianca. In pasticceria si usa per la preparazio­
ne di caramelle, torroni, fo n d en ti, cioccolato etc.

UOVA

Im portantissim e nella pasticceria e nella cucina in 
generale. D evono essere freschissim e e per accettarse­
ne basta guardarle in controluce: dovranno presentar­
si chiare e senza alcuna macchia.

Facendo sciogliere 60 gr d i sale in un litro d ’acqua 
e imm ergendo in questa soluzione le uova si p u ò 'v e ­
der se queste sono fresche: se scendono sul fo n d o  in­
fa tti  saranno di pochi giorni, se restano a m ezza a ltez­
za non sono proprio freschissim e ma si possono usare, 
se galleggiano sono da buttare via.

Per certe preparazioni dolciarie e ’ a volte necessa­
rio usare l ’albumina seccata. Per ottenerla bisogna 
stendere d e ll’albumina fresca su delle lastre di vetro 
pulitissim e che po i si m etteranno in fo rno  a seccare. 
A essiccatura avvenuta si stacca l ’albumina dalla lastra 
con la lama di un coltello: essa si presenterà' so tto  
fo rm e di piccole pagliuzze. Per usarla se ne scioglie 
125 gr in un litro d ’acqua fredda lasciandola a bagno 
per sei ore e mezza.

**********

La ricetta che vi propongo questa volta e ’ l ’au ten ti­
ca PIZZA A L L A  M A R IN A R A  che e ’ la sola au ten ti­
cam ente napoletana ed e ’ quella guarnita con file tti  
d'alici fresche o salate.

Tutte le altre p izze sono napoletane si' ma nella 
fantasia.

Per 8 persone questi sono gli ingredienti:
500 gr di farina setacciata
una tazza da ca ffè ' d ’olio o di stru tto
20 gr di lievito
300 gr di polpa d i pom odoro bene asciutta e tagliata a 
f i le tti
2 spicchi d ’aglio tagliato a fe ttin e  sottilissime 
pochissim o origano, sale e pepe e 8 -1 0  fi le t t i  d ’alici

D isponete la farina a corona sul tavolo, diluite in una 
tazza il lievito con un pochino d ’acqua tiepida e un 
pizzico di sale e versatelo nel m ezzo  della corona 
insieme a ll’olio o stru tto , lavorate l'im pasto con le d i­
ta a lungo fin o  ad ottenere una pasta omogenea e 
morbida, aggiungendo qualche cucchiaiata di acqua 
tiepida se e ’ necessario durante la lavorazione. Fate 
una palla e m ettetela  in una terrina spolverata di fa ­
rina in un luogo tiepido, lasciatevela a riposare per cir­
ca 3 ore e la lievitatura sara ’ perfetta .

Spolverate il tavolo di farina, m ette tev i l ’impasto  
lievitato e im pastatelo ancora per qualche m inuto. 
Ricavatene dei dischi di m ezzo  cm di spessore. Unge­
te una teglia con olio o stru tto , m ette tec i dentro i d i­
schi e su ognuno il condim ento: i pom odori ben spar­
si, le fe ttin e  d'aglio, origano, sale e pepe, una spruzza­
tina di olio e i fi le t ti  d ’acciuga disposti com e p iù ’ vi 
piace.

Portate la pizza ih forno  ben caldo per 15 m inu ti e 
servirla caldissima. Buon appetito ! R icordo a tu tti i 
lettori e le lettrici che m i possono scrivere e che saro' 
lieta di rispondere ai loro quesiti sia di cucina sia su 
problem i della casa in generale. L e lettere possono es­
sere indirizzate a: Ines Puopolo c/- N uovo Paese, 
P.O. B ox 262, Coburg, 3058.

M ELBOURNE -  Il 29 ago­
sto  si e’ tenu ta  nella sala del- 
l ’A lbion Hall, in East Bruns­
wick, una festa danzante o r­
ganizzata dalle sezioni del 
p a rtito  com unista Italiano 
di M elbourne in occasione 
del lancio della lo tteria  del 
Festival dell’U nita’.

L ’affluenza e’ stata stra­
ordinaria, p iù ’ di 300 perso­
ne hanno affolla to  la sala, e 
dopo la cena la pista da 
ballo.

C’erano rappresentanti 
del m ondo politico e sinda­
cale fra cui il segretario sta­
tale del CPA Phillip Herring- 
ton  e m em bri del partito , 
rappresentanti del Congres­
so Internazionale per la Co­
operazione e il Disarmo, del 
partito  laburista.

Fra i rappresentanti della 
com unità’ italiana il senato­
re G iovanni Sgro’, presiden­
te della Filef, e sua moglie 
Anna Sgro’, m em bri della 
Federazione Italiana dei La­
voratori Em igrati (F IL E F), 
dell’ANPI, di clubs regio­
nali.

Carmelo Darmanin ha sa­
lu ta to  a nom e del PCI i pre­
senti e ha anticipato  qualche 
dettaglio del Festival di

•u est’anno, che si te rra ’ nel 
arco di Coburg il 22 no­
vembre prossim o. Nel corso 

della serata sono stati sor­
teggiati alcuni prem i di una 
m ini-lotteria fra cui un mi­
sterioso pacco che il prim o 
vincitore ha rimesso in palio 
senza aprirlo dopo averci 
p un ta to  circa $50. Il secon­
do vincitore fra il diverti­
m ento generale ha estratto  
dai num erosi involucri una 
zucca di notevoli proporzio­
ni. Il signore non sembrava 
pero ’ deluso dal valore del 
prem io ma p iu tto s to  con­
ten to  d ’aver con tribu to  
insieme ai presenti non solo 
al successo della serata in 
m aniera insolita, ma anche 
di aver partecipato  in m anie­
ra attiva alla raccolta dei 
fondi che andranno al finan­
ziam ento di a ttiv ità ’ ricrea­
tive, culturali e sociali che 

^ ^ o rg a n iz z a z io n é  porta avan- 
Danze tipiche e moder- 

^ T te  hanno concluso la serata 
i cui fondi appunto , andran­
no verso l ’organizzazione 
del Festival 1981.

Il Festival dell’U nita’ in 
Italia si tiene in quasi tu tte

le grandi c it ta ’ e i piccoli 
centri e culmina ogni anno 
in una grande festa nazio­
nale che vede l ’affluenza 
di centinaia di migliaia di 
persone. E ’ una m anifesta­
zione politica e culturale 
p rofondam ente radicata nel­
le tradizioni popolari che gli 
em igrati italiani hanno por­
ta to  con se’ anche nei pae­
si d ’em igrazione. A Mel­
bourne si e ’ ten u ta  all’aper­
to  nei precedenti due anni 
negli Edinburgh Gardens di 
F itzroy  e si e ’ subito  affer­
m ata come uno  dei p iù ’ im­
p o rtan ti eventi della sinistra 
italo-australiana che coinvol­
ge d irettam ente anche m ol­
ti australiani.

Q uest’anno il tem a do­
m inante sara’ la pace cui 
sara’ dedicata una tavola 
ro tonda e una m ostra di 
posters internazionali, u n ’al­
tra tavola ro tonda sara’ 
svolta sui giovani italo-au- 
straliani e i problem i della II 
generazione in Australia.

Fra gli spettacoli e ‘ già’ 
assicurata la partecipazio­
ne della famosa e bravissi­
ma cantante australiana, 
Margaret R oadK night, di 
gruppi folkloristici italiani e 
di altre nazionalità’, di 
gruppi teatrali.

Il com une di Coburg si 
inserisce au tonom am ente 
nel Festival con a ttiv ità’ 
ricreative per i bam bini della 
zona. A ltre organizzazioni 
com unitarie e politiche si 
inseriranno in vari modi fra 
le m anifestazioni della gior­
nata. Nel parco il 22 no­
vembre ci saranno anche 
servizi risto ran ti con cibi 
tipici italiani, vendita di libri 
e posters e m ostre fotogra­
fiche.

A ltri dettagli saranno 
resi n o ti quando il p ro ­
gramma sara* com pletato , 
già’ da ora com unque si 
p rospetta  per la zona di 
Coburg per tu t ti  quelli che 
interverranno una giornata 
“ diversa” di in tratten im en­
ti, cu ltu ra  e politica. La par­
tecipazione al dinner dance 
di sabato e ’ una buona indi­
cazione dell’interesse per 
una tale m anifestazione e ha 
senz’altro  stim olato  il lavo­
ro degli organizzatori che 
nei prossim i mesi saranno 
m olto  im pegnati nell'allesti­
m ento del Festival.
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«Trecento miliardi di danni»
È il primo calcolo riferito da Susanna Agnelli - 1 soccorsi? Un disastro

dall’inviato FRANCO TINTORI
PO R TO  S. S TE FA N O , 27 —  «Sono contraria alla con­
cessione di licenze edilizie; sono consenziente a qual­
siasi ordinanza dì dem olizione». In queste frasi è com ­
pendiato il «credo» di Susanna Agnelli, sindaco dimis­
sionario di M onte A rgentario , durante i sette anni del 
suo m andato. Sarà soltanto una specie di fiore all’oc­
chiello il suo m odo di agire ; sarà —  com e dicono i dem o- 
cristiani —  che ella ha scelto l’A rgentario  com e tram po­
lino di lancio per futuri e
più ambiziosi traguardi. È 
certo  che la sua giunta, 
com posta da repubblica­
ni, un socialdemocratico, so­
cialisti e comunisti, sta acqui­
stando benemerenze. E non 
soltanto per la tutela del pae­
saggio, ma perché non è rima­
sta, come si dice, con le mani in 
mano.

C’è infatti del nuovo a Mon­
te Argentario: due scuole ma­
terne sperimentali, una biblio­
teca comunale, un poliambu­
latorio, una scuola elementa­
re, il prolungamento dell’ac­
quedotto, oltre ad alcune ope­
re programmate quali l’espro­
prio di un giardino privato per 
renderlo di pubblico godimen­
to compreso un teatro all’aper­
to, la costruzione di un ospeda­
le diurno per anziani e, infine, 
un centro sociale. Basta que­
st’elenco per far comprendere 
che cosa sta diventando questo 
promontorio che una volta 
vantava un paio di villaggi di 
pescatori e adesso conta quin­
dicimila abitanti con una punta 
record di villeggianti raggiunta 
proprio in questo agosto: 
90.000 presenze. È per questa 
ragione, cioè per non concede­
re spazio ad alcun tipo di risa­
namento e di progresso, ol­
treché di credibilità verso le 
forze laiche, che i boschi e la fit­
ta macchia mediterranea sono 
stati dati alle fiamme?

L’interrogativo è calzante, 
ma è impossibile trovare pro­
ve. Vale qualsiasi congettura. 
Quella della signora Agnelli la 
quale sostiene che, con questa 
devastazione, siamo di fronte 
ad un attacco destabilizzante di 
nuovo tipo ad opera dei gruppi 
eversivi; quella di chi ipotizza 
una nuova manovra di potenti 
trust turistici europei per dirot­
tare verso Spagna e Grecia i vil­
leggianti, tanto più che gli in­
cendi ormai non divampal o 
soltanto sull'Argentario: 
ne sono scoppiati a Castiglion- 
cello, Rosignano, Ansedonia, 
Campagnatico e verso Arci- 
dosso, sotto il Monte Amiata, 
praticamente su un fronte lun­
go duecento chilometri e pro­
fondo una settantina

«C’è già chi calcola trecento 
miliardi di danni — ammette 
Susanna Agnelli — contro 
duemila ettari boschivi distrut- 
ti. Chi verrà più a trascorrere le

La «notte della pace»

In corteo contro 
Reagan sulla 
costa tirrenica

Giovani e ragazze da Livorno e da Pisa  
Il ricordo del V ietnam  - Invito a ll’unità

vacanze in mezzo alla cenere?
— C’è da sottolineare una 

coincidenza. La gente afferma 
che il colossale incendio è di­
vampato mentre si stava per 
raggiungere faticosamente un 
accordo politico per la crisi di 
giunta e cioè la sua riconferma 
a capo di una compagine laica.

«Sono fantasie, come quelle 
di chi sostiene di avere visto gli 
occupanti di una macchina ros­
sa (vi è chi accenna più specifi­
camente ad una 127 rossa) spa­
rare con una pistola lanciarazzi 
nella macchia appiccando 
nuovi incendi. Posso soltanto 
affermare che non sarei mai di­
sponibile per una giunta che 
veda il mio partito, cioè i re- 
pubblicani, insieme ai demo- 
cristiani. Ho sempre avuto pre­
cise opinioni al riguardo, ma 
proprio in queste ore difficili 
ho constatato che non uno di lo­
ro si è presentato a dare un aiu­
to, al contrario degli altri com­
ponenti il consiglio comunale.
Dicono sempre, i democristia­
ni, di amare l’Argentario, ma 
se non lo dimostrano adesso, 
quando lo faranno? Con que­
sto non mi fate dire ciò che non 
ho detto, e cioè che alle spalle 
degli incendiari ci sono i demo- 
cristiani. Resto più che mai 
convinta che gli incendi ormai 
su larga scala sono operazioni 
terroristiche, equivalgono agli 
attentati contro le persone fisi­
che». Insomma, l'eversione 
starebbe collaudando in Ma­
remma nuove strategie.

La signora Agnelli non repli­
ca. Intanto va preso atto che chi 
ha appiccato gli incendi, se 
davvero voleva nuocere allr 
giunta, sta ottenendo risultati 
contrari. Anche il repubblica­
no Franco Borghini, il quale in 
passato non ha lesinato critiche 
per le ripetute assenze dall'Ar­
gentario della stessa Agnelli e 
di Guido Carli, eletto assesso­
re alle finanze (da qui i contra­
sti con il sindaco e le sue dimis­
sioni), non desidera rinverdire 
polemiche. C’è un pericolo da 
fronteggiare: lo spaventoso di­
sastro che è sotto lo sguardo di 
tutti. È stata una vendetta di 
speculatori delusi? Assurdo — 
sostiene Borghini. pur ammet­
tendo che gli incendi sono do­
losi — bisogna soprattutto 
guardare all'avvenire.

Corniti: trattore sobito 
sui missili o si rischia il 

suicidio collettivo
ROMA — U n'altra voce sin­
dacale e cattolica si è le­
vata  in  difesa del disarmo, 
del negoziato 6ui missili, 
contro la bomba N. E' Pierre 
Cam iti, Segretario generale 
della CISL, che si pronuncia 
sul giornale della Confede­
razione, « Conquiste del La­
voro ». Sono 36 anni esatti 
da Hiroshima, un altro  ago­
sto — ricorda C am iti — e 
« si profila una scalata al 
riarmo di fronte alla quale 
il movimento sindacale è 
chiam ato a  battersi in no­
me dalla democrazia e del­
la pace ». « Quello che a l­
larm a di più — prosegue il 
Segretario CISL — è che a l­
la decisione di localizzare gli 
euromissili, sotto controllo 
americano, a  Comiso. si sia 
arrivati senza che il nego­
ziato sia stato neanche aper­
to per verificare la possibi­
lità  di non schierarli, in 
cambio di una riduzione ade­
guata di missili sovietici già 
puntati sull'Europa occiden­
tale. Adesso è indispensabile 
che la tra tta tiva  parta  su­
bito. senza altri ingiustifi­
cati ritardi: si è già aspet­
tato  20 mesi di troppo. Ed è 
indispensabile che la tra tta ­

tiva coinvolga in prim a per­
sona anche l'Europa, a ltri­
menti destinata a essere solo 
oggetto di negoziato quan­
do. al contràrio, è la  princi­
pale interessata a  rovesciare 
la logica che vede prevalere 
il discorso delle armi su quel­
lo della ragione e della poli­
tica. Questo impegno è tan ­
to  più urgente, dopo la deci­
sione am ericana di produrre 
la bomba al neutrone che ag­
grava la scalata al riarmo».

«Nel presupposto delle ten­
sioni. delle paure, delle sfide 
— scrive ancora C am iti — 
si rischia di mettere in  moto 
un meccanismo che può por­
tare al suicidio collettivo. Sul 
disarmo o sulla limitazione 
degli arm am enti nucleari, si 
deve quindi e si può tr a t­
tare  sempre, specie nei mo­
menti di maggiore tensione, 
ed anche per disinnescare la 
tensione stessa. Si devono 
cercare soluzioni equilibrate 
e controllabili a  livello più 
basso: se aspettiamo ancora 
sarà la corsa a l riarmo ato­
mico, in se stessa, che ren­
derà sempre più difficile, se 
non impossibile, il nego­
ziato ».

Fiumicino 
Deposito 
bagagli 

più vasto 
alle inter­
nazionali

PER CHI vuole «par­
cheggiare» le valigie al 
Leonardo da Vinci non 
dovrebbero esserci più 
problemi. La sala per il de­
posito bagagli situata nel­
la zona arrivi internazio­
nali è stata ampliata — in­
forma la società Aeropor­
ti di Roma — nel quadro 
delle iniziative già pro­
grammate sul migliora­
mento dei servizi ai pas­
seggeri.

Il nuovo locale, che ha 
una superficie di 170 metri 
Quadrati contro i 90 prece­
denti, è stato realizzato 
utilizzando lo spazio pre­
cedentemente occupato 
dalla cappella (che è stata 
trasferita nella zona par­
tenze internazionali). La 
vecchia sala bagagli era 
inadeguata alla pressante 
domanda e faceva regi­
strare, soprattutto nei pe­
riodi di grosso traffico, il 
tutto esaurito.

Ora, assicura la società 
«AR», sarà possibile of­
frire un servizio adeguato 
alla richiesta. Infatti la ri­
cettività in termini di ba- 

è aumentata
ilmente passando da 800 

a 1.800 valigie. Il servizio, 
che continua ad essere ef­
fettuato dalla Aeroporti 
di Roma, è garantito nel­
l’arco delle ventiquattro 
ore. Nel corso del 1980 so­
no stati serviti circa quat- 
trocentomila passeggeri. 
L’ampliamento del depo­
sito bagagli internaziona­
le segue 1 analoga iniziati­
va adottata recentemente 
per la sala dell’aerostazio­
ne nazionale.

DeGasperi 
ricordato 
a Roma

IL PRESIDENTE del consi­
glio, Giovanni Spadolini, si è 
recato nella Basilica di San 
Lorenzo fuori le mura per ren­
dere omaggio, a nome del go­
verno, alla tomba di Alcide D ^ fc  
Gasperi nel 27° anniversaril^F 
della scomparsa. Ha poi invia­
to un telegramma alla vedova 
dello statista, signora France­
sca. In onore di De Gasperi è 
stata pure celebrata una messa 
alla quale hanno partecipato i 
maggiori esponenti della De 
tra i quali il presidente del par­
tito Forlani, il segretario Picco­
li, il ministro Rognoni, i sen. 
Gonella e Scalfaro.

Dal n o s tro  inviato 
PISA — Adesso ha  già un 
nome. Si ch iam a la «notte 
della pace» quella che m arte ­
dì sera  ha  scosso im provvi­
sam ente la  sonnolenta s ta ­
gione della costa tirren ica 
tra  P isa e Livorno. Fiaccole, 
bandiere, striscioni, slogans 
gridati a  viva voce hanno  in­
terro tto  la serafica im m agi­
ne delle ferie dei villeggianti. 
E la gente è uscita  dai cam ­
peggi affollati, dai risto ran ti, 
dalie piccole pensioni ad ap ­
plaudire quella fila di spe­
ranza e di pace che si è incu­
nea ta  tr a  il m are e le pinete.

Sorpresi gli s tran ieri, in ­

daffarati a  chiedere i perchè 
della m anifestazione, dispo­
nibili i tu risti italiani, le 
schiere dei due cortei partiti 
da  M arina di P isa e da  Ca- 
lam brone si sono m ano a  
m ano ingrossate diventando 
un  tu t t’uno a ll’inizio del 
piazzale Belvedere di T irre- 
nia dove è avvenuto il calo­
roso incontro  tra  livornesi e 
pisani, ch iam ati dalie due 
Federazioni com uniste a  di­
re «no» al riarm o nucleare ed 
alla  produzione della bom ba 
N, a  dire «sì» alla pace ed alla 
tra tta tiv a  im m ediata  tra  le 
super potenze.

Compostezza m a anche

spon taneità  hanno  ca ra tte ­
rizzato la risposta popolare 
ai «signori della guerra».

T ra tto ri delle cooperative 
agricole innalzavano Per- 
sh ing e Cruise di cartapesta, 
giovani travestiti da  uom ini- 
sandw ich con la parola d ’o r­
dine «Più case popolari, m e­
no bombe nucleari», bam bini 
ed anziani con fiaccole, com ­
pagni di vecchia d a ta  con le 
bandiere che hanno  cono­
sciuto altre  im ponenti m an i­
festazioni per la  pace.

Di colpo sono to rnate  alla 
m ente le «marce» del '68 e del 
’69, con gli slogans sul Viet­
nam  e su  Cuba, i cortei dei

gioveni che con le loro grida 
sbattevano  la loro rabb ia  in 
faccia alla base am ericana 
Cam p Derby. E molte im m a­
gini dell’a ltra  sera hanno 
im m ediatam ente rievocato 
quei giorni. Poi, nei discorsi 
degli oratori, le polemiche 
con la totale dipendenza dei 
nostri m inistri dalle d iretti­
ve della Casa Bianca: m ini­
s tri dem ocristiani e m inistri 
socialisti m ischiati, Colom­
bo e Lagcrrio che diventano 
rime. C'è ta n ta  im m ediatez­
za in queste risposte im prov­
visate, dette  a distanza, forse 
mai ascoltate dai nostri go­
vernanti.

«Reagan probabilm ente 
non saprà  m ai che qui a Tir- 
renia in m olti hanno  detto  
NO alle sue bombe» — ci ha 
detto  un  giovane di un  col­
lettivo an tinucleare  — «ma 
parafrasando  una  fam osa 
canzone del '68 noi diciam o 
che creando una, due, mille 
T irren ia  anche a W ashin­
gton sap ranno  che l'E uropa 
non è ai ioro piedi».

Forte e deciso è sta to  il r i­
chiam o degli oratori a ll’un i­
tà  tra  le forze com uniste, so­
cialiste, cattoliche e dem o­
cratiche, per quanto  diverse 
possano essere le rispettive 
posizioni politiche, nella r i­

cerca di punti di incontro per 
frenare la corsa atom ica e 
per a llon tanare i pericoli di 
guerra.

E già dietro gli striscioni 
della Piaggio, di altre  fabbri­
che, di organizzazioni per la 
difesa dell’am biente e per la 
pace si sono m ischiati giova­
ni di tendenze diverse, uniti 
da  una  com une consapevo­
lezza che trova la sua  spiega­
zione in un im m enso cartello 
bianco portato  a braccia da 
un  gruppo di ragazze: «La 
terza sarebbe l’u ltim a. Non 
più guerra».

Marco Ferrari
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I due partiti di sinistra divisi, il Psi con il pentapartito

E ora c’è anche Bologna
Sul riarmo aspra polemica Pci-Psi

Renzo Imbonì.
segretario
della
Federazione 
comunista di 
Bologna: ci 
siamo trovati 
di fronte a una 
situazione 
precostituita, 
lo scopo era 
quello di 
emarginare II 
Pei

f i  r i  i

«L’UNITÀ» l'ha definito 
«un episodio politicamente as­
sai grave». Il «Popolo» ha sot­
tolineato la circostanza che «il 
Pei è rimasto isolato anche dai 
suoi tradizionali alleati, i socia­
listi». L’«Avanti!» nell’edizio­
ne di oggi riprende la notizia e la 
commenta con un articolo del 
vice sindaco Gabriele Gherar- 
di. Bologna è di nuovo al centro 
di una polemica, aspra come al­
tre che negli ultimi tempi han­
no investito la giunta Pci-Psi 
ma certo più sensazionale 
(«storica», ha detto addirittu­
ra qualcuno) perché ha visto i 
comunisti andare in minoran­
za per la prima volta in trenta- 
cinque anni.

L antefatto è noto. Qualche 
giorno fa il gruppo consiliare 
comunista prende l’iniziativa 
di chiedere la convocazione 
straordinaria del consiglio co­
munale affinché si discuta del 
riarmo in Europa, della pace, 
dei missili a Comiso. Il Psi, che 
è in giunta con il Pei, reagisce 
subito con durezza, accusa 
esplicitamente i comunisti di 
voler strumentalizzare la fac­

cenda. Il Pei nega, ricorda che 
documenti unitari sono già sta­
ti votati da altri consigli comu­
nali, ma questo non basta a 
sdrammatizzare i rapporti a si­
nistra. Si arriva così alla seduta 
di mercoledì sera e al colpo di 
scena: il Psi presenta assieme ai 
partiti della maggioranza di go­
verno (Dc-Pri-Psdi-Pli) un do­
cumento che ricalca la linea 
Colombo-Lagorio sugli «eu­
romissili» e che viene approva-
0 (complice l’assenza di nu­
merosi consiglieri comunisti 
ancora in vacanza) con 28 voti a 
favore contro 21 contrari. I 
ventotto «sì» comprendono 
appunto socialisti democri­
stiani, repubblicani, socialde­
mocratici, liberali più i missini.
1 ventuno voti contrari sono 
quelli del Pei e del consigliere di 
Dp.

«L’esito della votazione — 
ha commentato il segreta­
rio della federazione comuni­
sta Renzo Imbeni — non ri­
specchia i rapporti di forza elet­
torali di Bologna. Comunque 
questo è un episodio che richie­

de una approfondita riflessio­
ne. Noi non trarremo conclu­
sioni settarie anche se abbiamo 
capito che lo scopo è quello di 
emarginare il Pei».

È vero che proponendo un 
dibattito sul riarmo i comunisti 
bolognesi si prefiggevano lo 
scopo di mettere in difficoltà il 
Psi per il disagio che i socialisti 
hanno nel combinare la loro

tradizione pacifista con l’alli­
neamento alle scelte della Na­
to? Imbeni lo esclude. «Noi — 
risponde — volevamo espri­
mere delle opinioni sulla pace e 
il disarmo. Vedere, con spirito 
unitario cosa si può fare in pro­
posito. Ci siamo trovati invece 
di fronte ad una situazione pre­
costituita. Sinceramente pen­

savamo di trovarci di fronte ad 
obiettivi un po’ più nobili, inve­
ce le altre forze politiche il con­
fronto non lo hanno voluto e c’è 
stato quindi il rigurgito di un at­
teggiamento pregiudiziale. 
Ciò è dimostrato anche dal fat­
to che noi avevamo proposto 
un ordine del giorno in cui il 
consiglio comunale di Bologna 
invitava la giunta a presentare 
una serie di proposte». «Nei 
merito poi — per Imbeni — il 
documento votato è molto gra ­
ve perché è un arretramento 
del Psi rispetto allo stesso di­
battito parlamentare. Voleva­
mo discutere di pace e ci siamo 
trovati di fronte ad un fatto po­
litico». Soddisfatti per come 
sono andate le cose, oltre ai de­
mocristiani, si sono dichiarati 
anche i liberali. «Ciò che è suc­
cesso a Bologna — ha detto 
Antonio Patuelli, vice segreta­
rio del Pii — testimonia che 
nulla è immutabile né irrever­
sibile nemmeno nei rapporti 
fra i partiti negli enti locali dove 
le egemonie hanno pesato e pe­
sano ancora».

Acli: ruolo 
ancora carente 

dell’Europa 
per la pace .

LE ACLI sono allarmate dalla 
corsa al riarmo: in una nota dif­
fusa ieri la decisione americana 
di costruire la bomba N desti­
nata ad impieghi europei, l’an­
nuncio della installazione dei 
missili Cruise a Comiso per bi­
lanciare la forza dell’Unione 
Sovietica nel «teatro» Euro­
peo, lo stesso scontro aereo nel 
golfo della Sirte e da ultimo il 
rafforzamento dell'armamen­
to nei paesi del Medio Oriente 
sono definiti «segnali di allar­
me la cui gravità non è attenua­
ta dalle reciproche disponibi­
lità ad una trattativa finora sol­
tanto dichiarate dai responsa­
bili sovietici e americani».

In tutta questa vicenda — 
prosegue la nota delle Acli — si 
e rivelata ancora una volta la 
carenza dell’Europa come 
soggettò politico attivo, men­
tre sempre di più prendono 
corpo gli scenari di una guerra 
atomica «limitata» nella quale 
all'Europa viene attribuito il 
ruolo di avamposto della sal­
vezza del monao libero identi­
ficato negli Stati Uniti.

Quanto all'esito del recente 
dibattito parlamentare, le Acli 
osservano che, «non appare 
ancora sufficientemente radi­
cata la convinzione che la pace 
e ii disarmo costituiscono or­
mai per tutto il mondo non una 
scelta ma una necessità».

I missili in Sicilia

Comiso, 
il silenzio 

per un voto
Si conferma che molti uomini politici 
sapevano della base - Hanno taciuto 

per scopi elettoralistici
servizio di ANTONIO CALABRO’

PA LERM O , 28 —  Sulla scelta di Co­
miso come base per i missili Cruise ci fu 
un vero e proprio «silenzio elettora- 
e». Presa la decisione all’inizio dei- 
anno, il governo ne rinviò di parecchi 

mesi la definizione formale per non da­
re alle opposizioni (e cioè soprattutto 
ai comunisti) uno strumento di discus­
sione e di critica alla vigilia delle elezio­
ni per il rinnovo del parlamento sicilia­
no. Le rivelazioni, fatte sull’ultimo nu­
mero del settimanale «Il Mondo» e 
smentite, sono state riconfermate dal­
lo stesso «Il Mondo» e da una serie di 
altri fatti. Vediamo con ordine.

Parecehi uomini politici siciliani, fin 
dalla primavera scorsa, erano a cono­
scenza del fatto che la Nato puntava su 
Comiso. Ad ammettere la scelta di Co­
miso, già nel marzo, era stato un ex 
membro del governo Forlani, il sotto- 
segretario alla difesa Pasquale Ban­
diera, repubblicano, siciliano. Ban­
diera ne aveva parlato in una circostan­
za tu t’altro che segreta: nel corso di 
una intervista pubblicata il 13 marzo 
dal quotidiano «L’Ora» (che già dal 
gennaio aveva anticipato indiscrezio­
ni — rivelatesi poi del tutto  fondate — 
sulla localizzazione della base dei mis­
sili in Sicilia). Bandiera aveva detto 
che l’aeroporto di Comiso era stato 
«ispezionato» ed offriva i requisiti ri­
chiesti dai responsabili della Nato. 
«Una decisione — aveva aggiunto Ban­
diera —  sarà presa entro un mese, un 
mese e mezzo al massimo». E cioè ad 
aprile. Come dire, in altre parole: le 
carte sono state già distribuite e gioca­
te, si aspetta solo la comunicazione uf­
ficiale. Proprio quella che, per motivi 
elettorali, è stata invece fatta slittare 
ad agosto.

«Il Mondo», adesso dopo le smenti­
te del ministro Lagorio e del presiden­
te della Regione siciliana Mario D ’Ac­

quisto («la Regione non ne sapeva nul­
la») conferma la fondatezza delle sue 
rivelazioni. In una dichiarazione a 
«L’Ora», Gianni Rossi, autore del ser­
vizio de «Il Mondo», ha sostenuto: «Il 
mio interlocutore, membro del gover­
no Forlani, mi ha raccontato che la col- 
locazione dei missili Cruise a Comiso 
era stata già decisa in sede di ministero 
della Difesa ma poi il governo pensò di 
rinviare tutto perché stava comincian­
do la campagna elettorale per le elezio­
ni regionali e si pensò che la questione 
dei missili avrebbe potuto dominare i 
comizi e non si sarebbe parlato d ’altro. 
Il mio interlocutore mi parlò di incon­
tri con il presidente della Regione, a 
marzo, appunto. Ma la scelta definiti­
va e tutta la questione erano circonda­
te dal segreto». Chi sapeva, della deci­
sione della N ato sui missili? Secondo 
l’informatore de «Il Mondo», ne erano 
a conoscenza «Lagorio e forse qualcu­
no del suo partito, ma lo sapevano an­
che i suoi sottosegretari, lo sapeva na­
turalmente Forlani, lo sapevano credo 
anche al ministero degli esteri».

Altri fatti. Già nel marzo scorso, sul­
la scorta di notizie riservate apprese 
negli ambienti Nato di Bruxelles, il set­
timanale «Il Mondo» aveva scritto: si è 
certi che la base Cruise sorgerà a Ma- 
gliocco l’aeroporto militare di Comi­
so. Gli americani —  si aggiungeva — 
avrebbero comunicato la loro scelta «a 
pochissimi esponenti politici siciliani» 
tra cui il presidente della Regione Sici­
lia e ovviamente il ministro della difesa 
Lagorio. All’inizio dell’anno, il depu­
tato socialista Falco Accame aveva ri­
velato che sulla base di informazioni in 
suo possesso si poteva affermare con 
sicurezza che la base di Comiso era al 
centro dei programmi della Nato.

Di fronte a tali novità, al susseguirsi

delle rivelazioni e delle vaghe e tuttal- 
tro che convincenti smentite, si pone 
anche in Sicilia la necessità di una ri­
flessione attenta, di un accurato dibat­
tito politico sui temi della pace nel Me­
diterraneo. Luigi Colajanni, mem­
bro della segreteria regionale del Pei, 
ribadisce la richiesta avanzata nei gior­
ni scorsi dal suo partito per un dibattito 
urgente nel parlamento siciliano su 
questi temi. Dice Colajanni: «Ci sia­
mo rivolti al presidente dell’Assem­
blea regionale siciliana, Salvatore 
Lauricella, che rappresenta la Sicilia e 
non una maggioranza di governo, 
perché richiamasse tutti a un impegno 
più concreto e immediato su questioni 
tanto decisive. Il nostro obiettivo è 
quello di unire tutti i siciliani che inten­
dono fare qualcosa perché una tra tta­
tiva di pace si inizi e con essa si allontani 
il pericolo che l’isola diventi una gigan­
tesca base militare».

Le forze politiche siciliane della si­
nistra (cattolici, comunisti e socialisti) 
in passato avevano dato vita agli inizi 
degli anni Settanta, a un convegno sul 
cui valore in molti adesso riflettono. Il 
convegno si chiamava «M editerraneo 
anni Settanta» e riuniva, a Palermo, 
esponenti di tutte le forze politiche de­
mocratiche dei paesi del M editerra­
neo, sia della sponda europea che della 
sponda africana e medio-orientale. 
Fu, allora, una importante occasione 
di pace e dialogo cui però — soprattut­
to per l’insipienza della Regione sici­
liana —  non si diede più seguito.

Adesso, negli ambienti della sini­
stra siciliana, c’è chi ritiene che lo spiri­
to di quella iniziativa possa essere ri- 
considerato oggi, in una situazione in­
temazionale molto più drammatica e 
quindi bisognosa di interventi in dire­
zione della pace e della distensione.

«Andrea Doria»; i sub
stanno per 

una delle
BOSTON — Localizzata dai 
sommozzatori una delle due 
casseforti dell’* Andrea Do­
ria ». il transatlantico italiano 
affondato la mattina del 26 
luglio 1956 a 50 miglia a sud 
di Natucket, al largo di New 
York.

L’annuncio che la cassafor­
te è stata « puntata » è stato 
dato dalla signora Lilian Pic- 
kard, portavoce della spedi­
zione finanziata dal miliarda­
rio americano Peter Gimbel.
« I sommozzatori hanno già 
imbracato con corde una delle 
due casse — ha detto la si­
gnora — e sono pronti a por­
tarla in superficie ».

La Pickard non ha potuto 
fornire ulteriori particolari 
per le difficoltà di comunica­
re con la nave-appoggio della 
spedizione. La grossa cassa­
forte era custodita nell'ufficio 
del Banco di Roma installato 
a bordo.

Il tesoro dell’« Andrea Do­
ria » era costituito da due 
casseforti — una grande e ! 
una p;ù piccola — e da cen- i 
tinaia di cassette di sicu- ; 
rezza

La spedizione tenterà il re- j 
cupero di questi tesori. Dopo | 
aver portato alla superficie 
la prima cassa, tenterà con 
la seconda e via di seguito. 
Quali valori si nascondono 
nel relitto? Gioielli per al­
meno un milione di dollari, 
giacché sulla famosa e sfor-

recuperare
casseforti

tunata nave c 'era le boutique 
dì quattro gioiellieri, mentre 
almeno un altro milione di 
dollari dovrebbero essere rin­
chiusi nelle cassette di sicu­
rezza. C'è. però, chi parla ad­
dirittura di 4 milioni di dolla­
ri. Su quella città galleggian­
te c'erano, inoltre, argenterie, 
porcellane pregiate, statue di 
bronzo e altre opere d'arte 
tra cui alcuni quadri di De 
Chirico.

Ma in quale misura queste 
ricchezze sono state rovinate 
dal mare? Le banconote, per 
esempio, potrebbero essere 
state danneggiate in maniera 
irreparabile dall'umidità (re­
stano valide fintanto che sia­
no visibili i numeri di serie).

Comunque sul tesoro dell’ 
« Andrea Doria », circolano 
da un quarto di secolo molte 
leggende. C'è chi addirittura 
racconta che in quella famo­
sa notte, in cui la svedese 
« Stockholm » speronò la na­
ve italiana — i morti furono 
51 —, si videro ombre trafu­
gare i gioielli dalle cassette 
di sicurezza. Nel '73. inoltre, 
tre cacciatori di tesori subac­
quei riuscirono a penetrare 
nell'« Andrea Doria » dopo 
aver tagliato lo scafo. Disse­
ro di non aver trovato trac­
cia del tesoro, ma poi spari­
rono.

Per Peter Gimbel l'apertu­
ra delle famose casse potreb­
be quindi essere una delu­
sione.

E New York scopre 
finalmente Morandi

BOLOGNA — Lo sta tun itense  «Des M oines A rt Center» ha 
organizzato una m ostra  delle opere di Giorgio M orandi 
(1890-1964) che si te rrà  in vari m usei am ericani. La m ostra  
sa rà  aperta  il 19 novem bre al «Solomon R. G uggenheim  Mu- 
seum» di New York. A questa im portan te  m anifestazione cul­
tu ra le  il Com une di Bologna sa rà  presente con u n a  rassegna 
fotografica su lla  v ita  e il lavoro del g rande a rtis ta  cu ra ta  da  
G iovanni Castagnoli e con foto di Paolo Monti.

Sarà  questa  la  prim a volta eh le opere di Giorgio M orandi 
saranno  esposte un  u n ’unica rassegna nei m usei am ericani. 
In fa tti, sebbene si siano tenute  delle m ostre retrospettive di 
M orandi in Italia , in F rancia, in Ingh ilte rra  ed in Unione 
Sovietica, ciò non si è m ai verificato in America. La cosa/è 
ancora più sorprendente se si valu ta  la g rande considerazio­
ne in cui vengono tenu te  le opere di M orandi d a  parte  di 
artisti, am atori di opere d ’a rte  ed a ltri esponenti dell’am bien­
te artistico  am ericano.

Le strutture del vecchio aeroporto di Comiso
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Vertice Sadat-Begin

A settembre 
nuovi colloqui 
Egitto Israele

#  Annunciata la ripresa dei negozia­
ti sulla autonomia dei palestinesi 
dei territori occupati - Nessun 
cambiamento nelle relazioni tra i 

due Stati Il primo ministro israeliano Menahem Begln (a sinistra) 
•  Il presidente egiziano Sadat (a destra) durante la con­
ferenza stampa di Ieri ad Alessandria

ALESSANDRIA, 27 —
L’undicesimo vertice Sadat- 
Begin si è concluso al pa­
lazzo di Maamura, residenza 
estiva del premier egiziano, 
con l'annuncio della ripresa, 
alla fine di settembre, dei ne­
goziati sulla autonomia pale­
stinese e la reciproca promes­
sa del mantenimento di rap­
porti pacifici tra i due stati.

Gli stessi protagonisti han­
no reso noto, in una conferen­
za stampa, che i colloqui sul­
l’autogoverno per gli arabi' 
dei territori occupati della Ci- 
sgiordania e della striscia di 
Gaza, riprenderanno il 23 
settembre. «L’elemento di 
spicco dei nostri due giorni di 
colloqui è stato un accordo 
per la ripresa dei negoziati 
sulla questione della piena 
autonomia» ha detto Sadat e 
Begin ha confermato, indi­
cando la data del 23 e 24 set­
tembre, senza precisare né 
dove avverrà il negoziato, né 
quale ruolo svolgerà l’ammi­
nistrazione Reagan.

L’annuncio della ripresa di 
colloqui dopo un lungo perio­
do di silenzio — da quando 
Sadat ruppe le trattative nel­
l’agosto del)’80 per protesta­
re contro l’annessione di 
Israele della parte orientale 
di Gerusalemme — è un se­
gno certo che la necessità di 
sbloccare il piano di pace è 
ugualmente sentita dai due 
governi. Ma questo risultato 
è costato al premier egiziano 
la rinuncia, «almeno per 
ora», riconoscimento da par­
te di Israele dell’Organizza­
zione per la liberazione della 
Palestina. Non solo, nelle sue 
dichiarazioni Sadat ha mo­
strato un minore interesse 
verso Yassir Arafat e la sua 
organizzazione, sia quando 
ha affermato di non volere 
«ora» la partecipazione dei 
palestinesi alla trattativa, sia 
quando ha aggiunto di volersi 
attenere alla dichiarazione di 
Alessandria del 1974 in base 
alla quale «ci dovrà essere un 
certo legame, ufficialmente 
dichiarato, fra Giordania e lo

stato palestinese quando si 
realizzerà». Il premier egizia­
no ha inoltre precisato che 
dopo la firma di un accordo 
tra Israele e Egitto sull’auto­
nomia, re Hussein di Giorda­
nia sarà invitato ad associarsi 
ai negoziati per la conclusio­
ne di un trattato di pace globa­
le per il Medio Oriente.

A conferma della volontà 
egiziana di evitare rotture 
con Israele — di fronte alla 
decisa opposizione di Begin a 
stabilire rapporti con l’Olp — 
Sadat, «pur auspicando un 
reciproco e simultaneo rico­
noscimento fra Israele e i pa­
lestinesi» ha dichiarato di non

considerare «l’Olp l’unico 
rappresentante del popolo 
palestinese».

E su questo punto il disac­
cordo tra i due uomini politici 
non è stato certo dissimulato. 
Né di fronte alle «aperture» di 
Sadat, almeno sulla questio­
ne palestinese, c’è stato ri- 
pensamento da parte israe­
liana. Begin ha ribadito che 
«non solo è possibile, ma an­
che necessario un accordo 
senza l’Olp».

Sadat ha fatto esplicita­
mente il nome di Arafat per 
esprimere il suo compiaci­
mento per il «cessate-il-fuo- 
co» tra Israele e i palestinesi e

Una strana decisione_______

D Pentagono ci ripensa 
«No» ai messaggi libici

WASHINGTON, 27 —  «L’Amministrazione Reagan ha deciso 
di non rendere di dominio pubblico le registrazioni dei messag­
gi-radio scambiati fra i piloti libici e la loro base durante il duello 
aereo avvenuto nel cielo del Mediterraneo tra gli F-14 e I Sukhoi 
SL-22»: io ha dichiarato il portavoce del Pentagono, Henry Cat­
to, il quale ha aggiunto che «è stata esaminata l’intera questione 
ed è stato deciso di astenersi da qualsiasi commento». Quando 
gli sono stati chiesti i motivi della decisione, Catto ha aggiunto: 
«È stata sempre politica degli Stati Uniti quella di non fare niente 
che possa compromettere la fonte d’informazione». Che paese 
sarà?

Mentre il Pentagono spiega cosi il suo «no» alla divulgazione 
dei messaggi libici, Tripoli non rinuncia alla polemica con Rea­
gan. La Libia, infatti, ha diffuso un comunicato in cui critica 
Washington per aver invitato tutti gli americani residenti in Li­
bia a lasciare il paese. «Dato che il popolo arabo della Libia tiene 
ad avere relazioni amichevoli con tutti i popoli del mondo, com­
preso quello americano — afferma il comunicato —  l’Ufficio po­
polare libico per le relazioni esterne (ministero degli Esteri) 
esorta i membri della comunità americana in Libia a non dare 
ascolto alle accuse e alle menzogne dell’Amministrazione Usa, 
che con il suo appello dimostra l’ostilità e la malevolenza verso la 
Jamahiriya e il suo popolo. La comunità americana residente in 
Libia —  conclude Tripoli — gode della protezione e della sicu­
rezza riservate a tutti i cittadini nel nostro paese».

Intanto, fonti libiche hanno reso noto che una valigia con un 
chilo e mezzo di tritolo è stata scoperta ieri mattina su uu Boeing 
707 appena arrivata da Beirut. Sull’aereo avevano viaggiato an­
che i delegati del Fronte nazionale libanese diretti in Libia per 
r i i ” anniversario del colpo di Stato che spianò la via del potere 
al colonnello Gheddafi.

ha chiesto: «Perché non co­
struire su questo?». La rispo­
sta di Begin non ha lasciato 
margini a dubbi: «Vorrei che 
la cessazione del fuoco andas­
se avanti indefiniamente tra il 
Libano e Israele. Se non sia­
mo attaccati, in nessuna parte 
del mondo, noi non intendia­
mo colpire nessuno». E poi: 
«Dobbiamo fare una distin­
zione fra gli arabi palestinesi e 
l’organizzazione chiamata 
Olp». Infine: «L’Olp non è 
menzionata negli accordi di 
Camp David».

Un altro obiettivo si propo­
neva il leader israeliano nel 
suo viaggio ad Alessandria 
d’Egitto: la questione del Si­
nai cne dovrà tornare sotto il 
pieno controllo egiziano en­
tro il 25 aprile. Israele lamen­
ta lo scarso impegno del Cairo 
ad una reale normalizzazione 
dei rapporti, tanto da minac­
ciare una riconsiderazione 
dell’intera quéstione se non ci 
sarà un cambiamento imme­
diato. Anche su questo Sadat 
ha dato assicurazioni accen­
nando alle «difficoltà» la­
mentate da Begin e afferman­
do di aver dato istruzioni «al 
ministro degli Esteri di risol­
verle immediatamente».

E non ci saranno «diffi­
coltà» nemmeno in futuro: 
«Dopo quasi quattro anni so­
no ancora frainteso — ha ri­
sposto il premier egiziano 'a 
chi chiedeva di possibili cam­
biamenti di rotta — l’accordo 
che abbiamo raggiunto è un 
accordo strategico. La strate­
gia significa continuità». Poi 
ha chiesto a Begin di rispon­
dere alla stessa domanda: 
«Abbiamo sollevato la que­
stione — ha detto Begin con­
fermando che del problema si 
era discusso — non perché vi 
siano dubbi ma perché è un ar­
gomento discusso in tutto il 
mondo e la scadenza è vicina. 
La risposta è chiara: conti­
nueremo il processo di pace. 
Non vi saranno cambiamenti 
nelle relazioni fra i nostri due 
paesi dopo l’aprile dell’82».

Aspri commenti sovietici al vertice egizio-israeliano di Alessandrià

Mosca accusa Sadat di cedere su tutto 
e di puntare sui «quisling palestinesi»

dal corrispondente FRANCO PANTARELLI
MOSCA, 27 — L’appetito viene mangiando, anche quello 
israeliano. È quanto sostengono i sovietici, commentando ieri 
l’incontro di Alessandria fra Menahem Begin e Anuar Sadat. 
Per Tel Aviv infatti, scrive il commentatore della Tass Andrei 
Ostalski, ormai non è più sufficiente che il regime di Sadat abbia 
riconosciuto Israele, rinunciato a partecipare alla lotta genera­
le degli arabi per la liberazione dei territori occupati, stabilito 
rapporti diplomatici con l’aggressore, aperto le porte del suo 
paese alla penetrazione economica e ideologica dei sionisti; 
pretende anche «né più né meno che il sostegno totale della sua 
politica di àggressione nel Medio Oriente». Solo in questo mo­
do, dice ancora Ostalski, si spiega il «malcontento» israeliano 
per il fatto che il Cairo «non abbia osato approvare ufficialmen­
te il raid banditesco commesso contro il centro iracheno di ri­
cerche nucleari e i feroci bombardamenti di Beirut».

Ma cos’è che fa aumentare tanto l’appetito israeliano?, si 
chiede il commentatore della Tass. In primo luogo — è la rispo­
sta — il sostegno che Tel Aviv riceve dall’amministrazione 
Reagan. Proprio ieri, sempre l’agenzia Tass, ha dato notizia 
dei tre cacciabombardieri F-15 partiti da una base aerea del 
New Hampshire alla volta di Israele, ponendo così fine al bloc­
co delle forniture militari che era stato «ipocritamente decreta­
to» da Washington dopo il raid su Bagdad, che aveva provocato

«un’ondata di indignazione nel mondo». Il governo americano 
dimostra esplicitamente di voler «chiudere gli occhi di fronte 
alla politica piratesca israeliana», e il governo di Tel Aviv re­
centemente formato («il più reazionario nella storia di questo 
paese») ne approfitta per dispiegare tutta la sua arroganza.

Quanto all’Egitto, non può fare molto, dicono i commenta­
tori sovietici. Dopo la sua «scelta di dipendenza» nei confronti 
degli Stati Uniti, Sadat non ha altre possibilità che quella di pro­
seguire lungo la strada delle concessioni. L’ultima che gli viene 
richiesta è appunto la «sottomissione completa al diktat israe­
liano», senza la quale Tel Aviv minaccia di far saltare il risultato 
principale con cui Sadat intende giustificare la sua «svolta», e 
cioè il ritiro delle truppe israeliane dal Sinai. Prima dell’incon­
tro di Alessandria, ricordano i commentatori sovietici, gli 
israeliani hanno fatto capire chiaramente la loro intenzione di 
«creare difficoltà» al ritiro delle loro truppe, accusando l’Egit­
to di voler «congelare» il processo di normalizzazione dei rap­
porti fra i due paesi.

Sempre a causa della china su cui si trova, Sadat è ora costret­
to addirittura a cercare dei «quisling palestinesi» disposti a fin­
gere che l’autonomia prevista da Israele per le popolazioni del­
la Cisgiordania sia una cosa seria. Un gruppo di costoro ha co­
minciato ad agire al Cairo, sotto l’insegna di «Movimento pale­
stinese di salute nazionale».

Guerra aperta 
in Angola 
invasa dai 
sudafricani

Luanda mobilita • Mezza Europa condanna 
l'aggressione — Violenti combattimenti

LUANDA — Il governo della 
Repubblica popolare di An­
gola ha ordinato a  tutti gli 
ufficiali, sottufficiali, solda­
ti e  marinai, ed ai «riservi 
sti » in patria e all'estero, di 
presentarsi entro 48 ore alle 
caserme e reparti militari di 
appartenenza: ha proclama­
to, cioè, la mobilitazione ge­
nerale (precisando che i mi­
litari in congedo attualmente 
all'estero devono presentarsi 
alle ambasciate angolane) 
per fronteggiare il massiccio 
attacco che forze corazzate 
dell'esercito del regime raz­
zista sud-africano, « merce­
nari » bianchi di diversi pae­
si e  fuorusciti
penetrando per circa 150 km 
nelle zone meridionali dei 
paese.

Sono in corso — afferma 
un comunicato del ministero 
della Difesa — « violenti com­
battimenti ». Una delle colon­
ne motorizzate sud-africane 
avrebbe occupato il villaggio 
di Catequero (150 km oltre la 
frontiera ccìi la Namibia): 
l'altra colonna, alla quale 
l'aviazione militare di Preto­
ria offre un forte fuoco di 
copertura effettuando pesan­
ti bombardamenti, incontra 
una strenua resistenza da par-- 
te delle truppe angolane nei 
pressi della città di Xarigon- 
go. 100 km circa dalla fron­
tiera.

Intanto, Venancio de Mou- 
ra . vice-primo ministro e mi­
nistro degli Esteri angolano, 
ha annunciato che il rappre­
sentante del suo paese al- 
l'ONU. Eliseo De Figueiredo, 
« formalizzerà la presentazio­
ne di una protesta al Con­
siglio di Sicurezza delle Na­
zioni Unite ». Già martedì — 
come è noto — lo stesso pre­
sidente, Eduardo Dos Santos, 
aveva inviato un telegramma 
al segretario generale del- 
l'ONU, Kurt Waldheim, chie­
dendo che le Nazioni Unite 
si adoperino per impedire 
« una invasione su larga sca­
la » del suo paese da parte 
delle truppe del regime razzi­
sta sud-africano. Quaranta- 
cinquemila uomini — aveva 
precisato -Dos Santos — sono 
concentrati alla frontiera del­
la Namibia e sarebbero pron­
ti a  seguire le due colonne 
che hanno avviato l'aggres­
sione.

Ieri, il presidente angolano

Afrtea

ha denunciato « nuovi attac­
chi e violazioni degli spazi 
aerei e terrestri delle forze 
militari razziste del Sud Afri­
ca*  ed ha inviato messaggi 
a Fidel Castro, che presiede 
il movimento dei Paesi non 
allineati, e ad Arap Moi, pre­
sidente dell’OUA (Organizza­
zione per l’unità africana). 
Il testo dei messaggi è  dram­
matico: « L'invasione del­
l'Angolo da parte del Sud 
Africa  — ribadisce Dos San­
tos — compromette seria­
mente la pace nella regione 
e la sicurezza internazionale 
e può provocare in AfrJc 
australe una guerra 
conseguenze imprevedibH 
L’Angola potrebbe essere co­
stretta a chiedere l’aiuto di 
altre nazioni « per difendere 
la sua sovranità ed integri­
tà territoriale ».

Il premier sud-africano. Pie- 
ter Wuillien Botha, intanto, ri­
spondendo ad una interroga­
zione parlamentare, ha rila­
sciato a  Pretoria una dichia­
razione che, di fatto, confer­
ma l’entità dell'attacco sfer­
rato dal Sud Africa contro 1’ 
Angola. Egli ha ammesso che 
scontri sono effettivamente 
avvenuti fra truppe sudafri­
cane ed angolane » dato che. 
in operazioni contro i guerri­
glieri della SWAPO (l’organiz­
zazione popolare patriottica 
della Namibia), « le nostre 
truppe hanno dovuto sconfina­
re in territorio angolano, e 
noi avevamo ammonito i paesi 
vicini di una tale eventuali­
tà ». Ma — ha aggiunto Botha 
— afferm are che il Sud Afri­
ca stia ora invadendo l’Angola 
meridionale sarebbe « grosso­
lana esagerazione ».

Queste dichiarazioni — a 
metà arroganti, a metà 
sdrammatizzanti — non sono 
state però accettate da molti 
governi occidentali. in­
fatti, l’ambasciatore sudafri­
cano a Londra, Steyn, è sta­
to convocato al Foreign Of­
fice. Il governo britannico ha 
chiesto al governo di Preto­
ria  di « ritirare immediata­
mente » le sue truppe dal ter-

(continua a pagina 11 )
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ritorio angolano. Una dichia­
razione rileva che « la Gran 
Bretagna ha deplorato l'azio­
ne del Sud Africa, le cui con 
seguenze potrebbero risultare 
molto pericolose per la stabi­
lità dell’Africa meridionale». 
Analoga iniziativa è stata 
presa a Parigi, dove l'am ba­
sciatore sudafricano è stato 
convocato al Quai d'Orsay 
per sentirsi chiedere l'imme­
diato ritiro dell'Angola. An­
che il ministro degli Esteri 
della FRT, Genscher, ha con­
dannato, definendola « inac­
cettabile », l'aggressione sud­
africana ed ha chiesto « l'im­
mediato ritiro delle truppe dal 
territorio angolano » (Gen­
scher aveva avuto, an­
che un colloquio teletonico 
con il segretario di Stato 
USA. Haig, e si è  poi incon­
trato con una delegazione del- 
l'OUA guidata dal ministro 
degli Esteri del Kenya, Ouko). 
Un comunicato di condanna 
nei confronti del Sud Africa 
è stato diffuso dal ministero 
degli Esteri portoghese, da 
Lisbona. Più caute le reazioni 
USA. A Washington, un por­
tavoce del Dipartimento di 
Stato si è limitato a dire che 
« il governo ha ricevuto noti­
zia di una insolita attività -mi­
litare in Angola ed intende 
effettuare accertamenti. E' 
chiaro — ha precisato comun­
que il portavoce —- che gli 
USA deplorerebbero una esca­
lation in quella zona ».

Accanto a l e  notizie di c a ­
ra tte re  m ilitare e  diploma­

t i c o ,  a Luanda si sottolineano 
che appaiono essere i 

^vo n n o ta ti politici dell’opera­
zione intrapresa dal regime 
di Pretoria : da un lato
esercitare  una pressione sul­
la imminente sessione del­
l’Assemblea dell'ONU per la 
Namibia. consolidando la 
illegale occupazione di que­
sto territorio, e  dall'a ltro  
ridare  spazio e  fiato a l- 
l'UNITA (la organizzazione 
guerrigliera d ire tta  da Jo- 
nas Javim bi). In questo 
quadro si ritiene che i sud­
africani m irino alla conqui­
sta  di uria capitale provin­
ciale appunto per insediarvi 
un « governo » dell'UNITA (il 
che spiega la partecipazione 
a ll’attacco del « battaglione 
23 », composto di m ercenari 
europei ed angolani); ciò 
aprirebbe la via, per l'am m i­
nistrazione Reagan. a lla  re­
voca dell'emendam ento ClaTk 
con il quale il Senato bloccò

• suo tempo l'invio di aiuti 
lericani all'UNITA.

Burrascose discussioni al vertice dell’amministrazione Reagan

Forse il supermissàle M-X 
non si farà: mancano i fondi

dal corrispondente JOHN CAPPELLI
NEW YORK, 28 — Il viaggio 
lampo del segretario alla Dife­
sa, Caspar Weinberger, in Ca­
lifornia non ha fornito indica­
zioni sulle decisioni adottate in 
materia di tagli al bilancio mili­
tare Usa. Ma una notizia, riferi­
ta da varie Tv e dal «New York 
Times», diffusa da «funzionari 
del Pentagono» parla di posi­
zione negativa del presidente 
Reagan a proposito del super- 
missile mobile M-X, e della 
oossibilità che egli ordini l’an­
nullamento della decisione di 
costruirlo.

Il direttore del Bilancio, Da­
vid Stockman, che mercoledì 
ebbe quattro ore di discussione 
burrascosa con Weinberger, 
ha detto che la cancellazione 
del progetto M-X sarebbe (per 
il bilancio) la soluzione ideale. 
La rivista «Strategie Review», 
vicina a elementi della destra e 
del Pentagono, ha candida­
mente ammesso, come è noto, 
che è un mito la vulnerabilità 
americana (da parte dei missili 
sovietici). Eppure su tale «vul­
nerabilità» poggia il ragiona­
mento di Weinbeger che così 
cerca di spremere fondi. D’al­
tro canto, resterebbero in vigo­
re le decisioni di costruire il su­
perbombardiere B-l, i missili 
subacquei Cruise in grado di 
sostituire i 532 Cruise terrestri 
da destinare all’Europa, e il si­
stema Trident.

Alla conclusione della visita 
di Weinberger in California 
emergono i seguenti dati di fat­
to: 1)1 tagli al bilancio sono sta­
ti discussi ma non ancora deci­
si; 2) Weinberger ha consegna­
to al presidente una proposta 
scritta sull’M-X. Come è noto, 
gli stanziamenti militari per il 
1982 ammontano a 222 miliar­
di di dollari. Stockman ha ne­
gato di volere apportare tagli 
per 10 miliardi di dollari ma, 
avendo cancellata la decisione 
del febbraio scorso di un au­
mento in termini reali del 7% 
annuo (per fermarsi sul 3-4%), 
egli potrebbe raggiungere il 
suo scopo calcolando l’aumen­
to per i prossimi cinque anni 
non già sul bilancio 1982 (222 
miliardi) ma su quello corrente 
(176 miliardi).

Il progetto del supermissile 
M-X ha dominato dunque le

riunioni tenute durante il bre­
ve soggiorno di Weinberger in 
California (dove Reagan sta 
trascorrendo le vacanze), tan­
to quanto l’argomento bilan­
cio (discusso con Stockman). 
La ragione sta nel fatto che 
Reagan è impegnato a decide­
re entro il 15 settembre: poco 
più di due settimane, durante 
le quali non è possibile mettere 
d’accordo i sostenitori delle 
opposte tendenze: quella di co­
loro che non vogliono sapere 
del missile da piazzarsi nelle re­
ti ferroviarie sotterranee negli 
States dell’Ovest; e quella dei 
militari che premono per que­
sta soluzione. Reagan ha già 
accennato ad alcuni leader del 
Congresso la sua intenzione di 
bocciare il progetto M-X avio­
trasportato, caldeggiato da 
Weinberger.

Preso tra l’incudine e il mar­
tello, il capo del Pentagono — 
indicano fonti di Congresso — 
preferirebbe ora rinviare di al­
cuni anni il dislocamento del 
supermissile, procedendo 
però ugualmente alla sua co­
struzione. C’è un altro proget­
to commissionato alla Rand 
Corporation, uno dei «pensa­
toi» specializzati in previsioni 
teoriche e pratiche, che «elimi­
nerebbe» migliaia di chilome­
tri di ferrovie sotterranee nel- 
l’Utah e nel Nevada, progetto 
uscito fuori dalla mente di 
Brzezinski, ai tempi di Carter. 
La Rand propone la costruzio­
ne di 100 missili M-X piazzati 
tutti nella base aerea di Nellis, 
nel Nevada. Dovrebbero «cor­
rere» in labirinti di media lun­
ghezza punteggiati da 600 tubi 
di lancio protetti da spessori di 
centinaia di metri di cemento 
armato. L’avversario non sa­
prebbe mai in quali paraggi si 
troverebbero questi M-X.

Uno dei più noti commenta­
tori, Joseph Harsch ricorda a 
Reagan quanto accadde a Ken­
nedy che imperniò la sua cam­
pagna elettorale sull’inferio­
rità Usa rispetto all’Urss. Ma 
una volta eletto, ammise di es­
sersi sbagliato. Harsch esorta 
Reagan ad avere lo stesso co­
raggio di Kennedy, a cancella­
re i suoi progetti di riarmo, e di 
pensare più produttivamente 
al pareggio del bilancio.

WASHINGTON, 28 — L’ex 
presidente della commissione 
Esteri del Senato americano, 
William Fulbright ha espres­
so riprovazione, in un’inter­
vista alla Tass, per la decisio­
ne dell’amministrazione 
Reagan di passare alla fabbri­
cazione della bomba a neutro­
ni.

L’eminente uomo politico 
— riferisce il corrispondente 
a Washington della Tass —  ha 
dichiarato nell’intervista ebe 
la decisione di Reagan è su­
scettibile di ripercussioni ne­
gative sul controllo degli ar­
mamenti e può solo accelerare 
la corsa agli armamenti.

Prima di decidere la produ­
zione di nuovi armamenti —  
ha detto Fulbright — l’ammi-

Fulbright 
per la «N» 

critica 
Reagan

nistrazione americana avreb­
be dovuto assidersi al tavolo 
dei negoziati con l’Urss e di­
scutere seriamente e in modo 
fattivo l’intera gamma dei 
problemi relativi alla limita­
zione degli armamenti, in pri­
mo luogo delle armi nucleari 
tattiche in Europa. 0  senatore 
americano — continua la Tass 
—  ha espresso fiducia che tale

dialogo possa contribuire a 
sgombrare in gran parte la sfi­
ducia e a raggiungere com­
promessi accettabili.

D senatore Fulbright ha 
espresso approvazione per 
l’appello del Soviet Supremo 
deU’Urss ai parlamenti e ai 
popoli del mondo, che invoca 
un’azione vigorosa in nome 
della pace e della sicurezza in­
ternazionale. A suo giudizio, i 
parlamentari americani deb­
bono rispondere all’appello e 
contribuire ad alleggerire l’u­
manità della minaccia di un 
conflitto nucleare. H primo 
passo dovrebbe essere costi­
tuito da udienze delle commis­
sioni del Senato sui problemi 
del disarmo.

LaThatcher 
si rifiuta 

di incontrare 
Carron

LONDRA, 27 — Il primo mi­
nistro britannico Margaret 
Thatcher ha Respinto la richie­
sta di un incontro urgente sul 
problema dello sciopero della 
fame nel carcere di Maze, 
avanzata da Owen Carron, l’e­
sponente cattolico eletto gio­
vedì deputato ai comuni per il 
seggio lasciato vacante da 
Bobby Sands, il primo dei di­
giunatoti di Maze morto nel 
quadro dell’azione intesa a ot­
tenere il riconoscimento di de­
tenuti politici per i guerriglieri 
dell’Ira.

Dopo l’elezione, Carron 
aveva dichiarato che non 
avrebbe occupato il seggio ai 
comuni finché il governo di 
Londra non avesse risolto il 
problema dello sciopero della 
fame. Nell’annunciare il suo ri­
fiuto, la Thatcher ha dichiarato 
che il vice ministro per l’Ulster, 
Michael Alison, è disposto a in­
contrare Carron ma vuole co­
noscere preventivamente le 
questioni che il neodeputato 
intende discutere.

Analogo rifiuto ad analoga 
richiesta era stato opposto ieri 
dal primo ministro irlandese 
Garret Fitzgerald.

Lo ha deciso il governo

Abolita in Francia 
la pena di morte

PARIGI, — Il Consiglio dei 
ministri francesi, riunito come 
ogni settimana sotto la presi­
denza di Francois Mitterrand, 
ha approvato un progetto 
di legge sull’abolizione della 
pena di morte. Il portavoce 
dell’Eliseo, Pierre Berego- 
voy, ha dichiarato che il testo 
verrà esaminato il 17 e 18 set­
tembre prossimi dall'Assem­
blea Nazionale. Dopo la deci­
sione presa dal governo france­
se, ora fra i paesi dell’Europa 
occidentale ad applicare la pe­
na di morte resta soltanto la 
Turchia. Da quando è nata la V 
Repubblica, nel 1958, dicias­
sette condannati a morte sono 
stati ghigliottinati e trentasette 
hanno avuto la pena commuta­
ta in carcere a vita. L’ultima 
esecuzione in Francia fu quella 
di Hamida Djnaboubi, PII set­
tembre 1977 a Marsiglia.

Attualmente nelle carceri 
francesi vi sono sette persone 
condannate a morte, ma sulle 
loro condanne deve ancora 
pronunciarsi la Corte di Cassa­
zione. È certo, comunque, che 
dopo la decisione del Consiglio 
dei ministri eviteranno la ghi­
gliottina. Tre sentenze di mor­

te sono state pronunciate in 
maggio, mese dell’elezione di 
Mitterrand alla presidenza 
della Repubblica. Il 25 mag­
gio, questi aveva concesso la 
grazia a Philippe Maurice, con­
dannato a morte nel dicembre 
1978. Il cinquantaquattro per 
cento deH’opinione pubblica è 
comunque ancora contraria al­
l’abolizione della pena capita­
le, secondo quanto indicano al­
cuni sondaggi d’opinione.

Il tentativo di abolire la pena 
di morte risale al 1962. Da allo­
ra vennero presentati e respinti 
ben dieci disegni di legge, sem­
pre appoggiati dai socialisti e 
dai comunisti, oggi al governo. 
In base a convenzioni intema­
zionali, la pena di morte per i 
minorenni è stata abolita in 
Francia all'inizio del 1981. Il 
codice penale stipula inoltre 
che le donne incinte non posso­
no essere giustiziate. La mag­
gior parte dei paesi che hanno 
abolito la pena di morte non 
hanno previsto pene sostituti­
ve. Italia e Canada hanno sta­
bilito limiti per la liberazione 
con la condizionale dei con­
dannati a vita: 28 anni per l’Ita­
lia e 24 per il Canada.

Pessimismo sovietico 
sul negoziato Haig-Gromiko

Zamyatin: « Reagan non ha proposto a Brez nev nulla di concreto » - L'ostacolo della N

ROMA — Attraverso una se­
rie di autorevoli interventi, 
di Zagladin, Zamyatin e  Ar­
batov, Mosca ha mandato — 
sembra soprattutto agli euro­
pei — il segnale che nel grup­
po dirigente sovietico il pessi­
mismo sta prevalendo sull’ot­
timismo nel valutare le possi­
bilità offerte dall’incontrò che 
vedrà il mese prossimo a  tu 
per tu Haig e Gromiko. Que­
sti segnali giungono dopo la 
decisione americana di mette­
re in produzione la bomba N 
e dopo l’incidente nel Golfo 
della Sirte, ma anche dopo 
che per alcuni giorni la stam ­
pa sovietica ha ridefimto le 
sue valutazioni sul rapporto 
delle forze in Europa, mo­
strando ancora una volta la 
lontananza delle posizioni.

Gheorghi Arbatov — che è 
il massimo esperto sovietico 
di questioni americane — in 
un articolo sulla « Lìteratur- 
naya Gazieta » pone aperta­
mente in dubbio l'intenzione 
di Washington di avviare se­
rie trattative con l'URSS. La 
decisione sull'arma neutronica 
— secondo Arbatov — pone

infatti Mosca davanti al pro­
blema di * adottare misure 
supplementari di difesa sul 
teatro europeo », ma la que­
stione è anche politica: poi­
ché si tra tta  di un’arma de­
stinata proprio a  questo tea­
tro i governi europei non pos­
sono limitarsi a  considerare 
la decisione di Reagan come 
« una questione interna ameri­
cana ». Anzi, aggiunge Vadim 
Zagladin in una dichiarazione 
televisiva, questa decisione è 
destinata a rilanciare « la spi­
rale della corsa agli arma­
menti in Europa ». E' un col- 
legamento tra  bomba N ed 
euromissili? Non c'è  nulla di 
esplicito, ma da parte sua il 
portavoce del PCUS Leonid 
Zamyatin — in un'intervista 
al giornale del Kuwait « Al 
Qabas » — invita Washington 
a riconsiderare la sua decisio­
ne perché « una rincorsa (tra 
le due massime potenze ndr) 
alla bomba N compromette 
ogni futuro negoziato ». E ag­
giunge che è completamente 
sbagliata la  tesi secondo cui
(Segue in ultima pagina)

il rafforzamento militare del­
l'Occidente possa avvicinare 
il negoziato. Semmai è il con­
trario: ad Haig — che per so­
stenere questa tesi ha detto 
che sono già in corso pre-trat- 
tative tra  i due paesi — Za­
myatin risponde che sì tratta 
solo « di stupida propaganda » 
e che « il Dipartimento di Sta­
to. evidentemente, considera 
trattative una riunione tra 
funzionari americani ed un se­
condo o terzo segretario della 
ambasciata sovietica a Wash­
ington ».

Il messaggio con cui Rea­
gan ha proposto un incontro 
a Breznev è considerato cre­
dibile al Cremlino? Per il 
portavoce del PCUS no: «Il 
messaggio di Reagan non pro­
pone alcuna riunione concre­
ta. Non contiene alcuna ri­
sposta alle proposte di Brez­
nev annunciate al 2 6 . con­
gresso del PCUS » (il leader 

sovietico, in quella occasio­
ne, presentò un pacchetto ne­
goziale che rappresenta la 
base della diplomazia di 
Mosca).

Dunque pessimismo su tut­

ta la linea. Va aggiunto poi 
che una nota della «Tass* 
definisce « uno dei più tenaci 
oltranzisti » l'uomo che secon­
do il Washington Post do­
vrebbe dirigere la delegazione 
imericana alle trattative sui 
missili di teatro in Europa. Si 
tratta di Paul Nitze, che la 
agenzia sovietica accomuna 
nel giudizio al generale 
Rowny. che sarà il capo del­
la delegazione ai negoziati 
Salt. se riprenderanno, ed a 
Eugene Rostow, capo della 
agenzia per il controllo degli
armamenti. In tutti questi se­
gnali pare esserci qualcosa 
di più di semplici scherma­
glie. Anche se paiono indi­
retti i riferimenti alla que­
stione degli euromissili — che 
sarà al centro dell'incontro fra 
Haig e Gromiko — sembrano 
tuttavia netti i riferimenti al 
mutamento di equilibrio che, 
nella visione sovietica, sono 
introdotti dalla bomba N; così 
come sembra altrettanto netta 
l'intenzione dell’URSS di mi­
surarsi con gli Stati Uniti sul 
terreno del riarmo.

Di fronte a  questi segnali.

una nota del ministero degli 
esteri di Bonn è tornata ieri 
a rivelare ancora una volta 
la discrepanza tra  il nuovo 
pericolo che i rapporti USA- 
URSS si sviluppino solo in una 
reciproca rincorsa a posizioni 
di forza e la percezione che 
se ne ha in Europa. La nota, 
riferendo del colloquio che 
hanno avuto Genscher e 
l’ambasciatore Semionov per 
preparare l'imminente visita 
nella RFT di Gromiko, rife­
risce che il ministro degli 
esteri tedesco ha detto di at­
tendersi dai previsti colloqui 
all’ONU tra  i capi delle di­
plomazie americana e sovie­
tica un rapido avvio di nego­
ziati sui missili e, nello stes­
so tempo, ha espresso co­
mune approvazione per le 
dichiarazioni di Reagan sulla 
sua disponibilità a incon­
trare Breznev e sulla dichia­
razione di Breznev che riba­
diva la disponibilità sovie­
tica al dialogo. Più riservata 
la nota è stata su altri temi, 
come l'Afghanistan, gli aiuti 
economici alla Polonia e la 
posizione di Bonn sulla 
bomba N.

«Scavare é 
sacrilego »: 
in Israele 

una guerra 
archeologica

GERUSALEMME — Le 
più alte autorità bibliche 
hanno dichiarato dissa­
cranti e  sacrileghe le ricer­
che archeologiche nella 
Gerusalemme di Re Davi 
de perchè gli scavi a w e n  
gono sul luogo di un antico 
cimitero ebraico ed hanno 
chiesto l ’intervento, del go­
verno perché ordini l ’im ­
mediata interruzione degli 
scavi.

A causa di ciò, su richie­
sta dell’opposizione, il par­
lamento israeliano è  stato 
richiamato dalle vacanze e- 
stive. Gli oppositori accusa­
no il governo di ostacolare 
la libertà accademica.

Fonti politiche hanno a- 
vanzato il timore che il caso 
delle tombe di Gerusalem­
me possa svilupparsi in una 
crisi per la coalizione di go­
verno capeggiata dal pre­
mier Menachem Begin.

La decisione delle auto­
rità bibliche è stata presa 
nel corso di una riunione 
congiunta del consiglio 
rabbinico e della suprema 
corte rabbinica, dove si so­
no ritrovati uniti in azione 
tutti gli ortodossi ebrei con­
tro quella che gli archeolo­
gi ritengono la più impor­
tante ricerca in terra santa.

L'altro ieri, migliaia di 
ortodossi estremisti hanno 
dimostrato per le vie della 
città contro gli scavi.______
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POLITICA 
U.S.A

esplicite, e che dall’opinione  
pubblica e dalle stesse classi 
dirigenti americane non pos­
sano emergere tendenze d i­
verse e un contribu to  essen­
ziale a imboccare una strada 
nuova. N e ’, tanto m eno, si­
gnifica ignorare gli errori e i 
lim iti reali che hanno carat­
terizzato la politica dei pae­
si socialisti d i fro n te  alla 
nuova sfida, il prevalere -  
alm eno in certi m o m en ti -  
dello “spirito di b lo cco ” e 
delle posizioni d i forza , la 
d iffico lta ’ a rispondere sul 
terreno d e ll’egemonia, di 
una strategia d i pace che si 
fo n d i sulla cooperazione e 
su un nuovo assetto del 
m ondo.

AU TO N O M IA EUROPEA
Ma queste considerazio­

ni non attenuano, bensì’ ac­
centuano, la necessita' che 
l ’Europa faccia sentire il 
proprio bisogno di au tono­
mia e d i distensione, m uo­
vendosi al tem po stesso per 
difendere la propria econo­
mìa da ll’assalto del dollaro e 
per non rimanere chiusa 
nella morsa del riarmo. La 
lezione di un decennio con­
tribuisce a rendere ancor 
p iù ’ evidenti -  nel m om en­
to in cui le tensioni si fa n ­
no p iù ’ acute per gli u ltim i 
sviluppi della vicenda degli 
euromìssili e per la nuova  
minaccia della bom ba N  -  
le ragioni che debbono spin­
gere i paesi europei, e l ’ita- 
lia tra questi, a farsi p rom o­
tori d i un negoziato serio e 
urgente tra i due blocchi, 
evitando ogni gesto che pos­
sa alimentare la sfiducia  
reciproca.

N el nostro paese, la deci­
sione di dieci anni fa  inter­
venne in una situazione cru­
ciale, m entre g ià ’ appariva 
consum ata la crisi del vec­
chio m odello di sviluppo e 
m entre una form idabile o n ­
data di lo tte  operaie e po ­
polari aveva posto consa­
pevolm ente a ll’ordine del 
giorno la questione di un 
m utam ento  di indirizzi, 
d e ll’avvio di un nuovo m o­
dello e delle riform e neces­
sarie per renderne possibile 
l ’attuazione. La DC e le vec­
chie classi dom inanti rispo­
sero nel m odo p iù ’ sbaglia­
to, con la costituzione d i un 
governo di centro destra e 
con l ’inìzio di un processo 
d i svalutazione strisciante 
della lira che doveva servire, 
nelle loro intenzioni, a p o ­
tenziare il ruolo trainante 
delle esportazioni senza 
modificare in nulla l ’appara­
to produttivo , la struttura  
complessiva della nostra 
economia, i rapporti d i p o ­
tere. La corsa al rialzo dei 
prezzi del petrolio, com in­
ciata nel ‘73 anche com e  
conseguenza della strategia 
inflattiva del dollaro, con­
tr ib u i’ a rendere ancora p iù ’ 
m iope quelle calcolo.

La scelta della DC e dei 
suoi alleati e ‘ rimasta sostan­
zialm ente la stessa nel corso 
del decennio: anche facendo  
fallire la grande occasione di 
cam biam ento, o fferta  con 
generosità’ dal m ovim ento  
operaio e dai com unisti, del­
la politica d i u n ita ’ naziona­
le. E  oggi la crisi italiana si 
presenta p iù ’ acuta, e p iù ’ 
gravi le responsabilità ’ di chi 
ha preteso il m onopolio del 
governo e il blocco d'ogni 
politica riformatrice. Pur 
con alti e bassi, i cicli econo­
m ici si sono fa t t i  p iù ’ brevi 
e asfittici, e p iù ’ fo r ti  le ten ­
denze al declino. La miopia 
delle tecniche m onetarie e 
congiunturali non serve a 
nascondere il relativo re­
stringim ento della base pro­
duttiva del paese, l ’inasprir­
si della questione m eridio: 
naie, le d iffico lta ’ crescenti 
a m antenere i livelli d ’oc-, 
cupazione, le ragioni s tru t­
turali del differenziale in- 
fla ttivo  della econom ia ita ­
liana rispetto  alle altre.

A ciò ’ ha .corrisposto, 
una accelerazione della cri­

si della D C  e del suo sistema 
di potere. La necessita’ di 
una svolta, di una alterna­
tiva democratica, si e ’ fa tta  
oggettivam ente p iù ’ fo r te  e 
im pellente. E d emerge con 
maggiore n itidezza che il 
principale con tenu to  d e ll’al­
ternativa non p u ò ’ non es­
sere l ’avvio di un meccani­
sm o qualitativam ente nuovo  
di accum ulazione e di svi­
luppo, attraverso una stra­
tegia di “austerità‘ ” che 
tenda ad arricchire la quali­
tà ’ del lavoro e della vita.

FRASER

Come si sa pero1, gli Au­
straliani am ano le corse dei 
cavalli e come in ogni corsa 
che si rispetti c ’e’ anche qui 
l ’outsider, il brocco che par­
te sfavorito per poi finire 
piazzato tra  i primi.

Secondo m olti osservato­
ri, l’outsider in questa corsa 
po trebbe essere il Tesoriere 
Mr. Howard. Prima e dopo 
l ’esposizione del Bilancio in­
fa tti, Mr Howard ha cercato 
con ogni mezzo di miglio­
rare la propria immagine 
pubblica, concedendo in ter­
viste, apparendo in T.V. (60 
m inutes) e facendo scendere 
in cam po anche la signora 
H oward, fino ad allora fede­
le spetta trice  d ietro  la quin­
te.

Qualcuno sulle prime 
penso’ ad una mossa per in­
dorare la pillola amara del 
Bilancio, ma alla luce dei re­
centi avvenim enti la stra te­
gia di Howard sembra ten ­
dere ad obiettivi di p iù ’ lun­
ga gittata.

La stam pa australiana di 
questi giorni, parla sempre 
p iù ’ insistentem ente di una 
fu tura leadership per i libe­
rali e per la nazione, che do­
vrebbe uscire da un accordo 
di massima tra Peacock e 
Howard, accordo che do­
vrebbe ridare fiducia nel Go­
verno e im pedire una spac­
catura in senso verticale del 
partito .

Per il m om ento  l’ipotesi 
di elezioni anticipate non 
viene presa in considerazio­
ne, ma si sa in politica c ’e ’ 
da aspettarsi di tu tto .

Molto dipende anche da 
come andranno le cose al 
Senato, dopo la votazione 
sul Bilancio. 11 fu turo  del 
Governo non e ’ quindi solo 
nelle mani dei do tto ri, ma 
anche dei senatori dem ocra­
tici che dovranno decidere 
se appoggiare la politica im ­
popolare di Fraser o unirsi 
ai laburisti per bocciare il 
Bilancio.

PARTITO 
LABURISTA

prendere parte come m ini­
stro  al governo laburista del 
1982” .

Nei giorni scorsi si e" par­
lato  della possibilità’ che il 
Prem ier del Victoria On. 
Thom pson possa sfru ttare il 
m om ento  delicato del 
cam bio di leadership per 
anticipare le elezioni statali 
che norm alm ente si dovreb­
bero tenere il prossimo 
maggio, questo per im pe­
dire che l’ALP abbia il tem ­
po di consolidare l ’immagi­
ne pubblica dell’on. Cain 
come fu turo  Prem ier, consi­
derato avversario tem ibile. 
G ià’ ora secondo i sondaggi 
d ’opinione il partito  laburi­
sta gode del 50% delle pre­
ferenze degli elettori m en­
tre i liberali del solo 29%.

CONGRESSO
AC.T.U.

perto  le relazioni industriali 
durante i sei anni del gover­
no Fraser.

“ In questo periodo sono 
stati in tro d o tte  circa 14 m o­
difiche alla legislazione fede­
rale dell’“A tto  per la Con­
ciliazione e l ’A rb itra to” .

Q ueste m odifiche consisto­
no di 54 em endam enti e, 
con l ’aggiunta di nuove leg­
gi, esse penalizzano d iret­
tam en te  i sindacati e ne 
rendono l ’operato  sempre 
p iù ’ difficile. L’unica legi­
slazione che poteva andare 
a vantaggio del movim en­
to  sindacale e c ioè’ quella 
su ll’amalgamazione delle 
unioni, e ’ stata riposta sugli 
scaffali e non  se n ’e ’ fa tto  
nulla.

La responsabilità’ della 
caduta del “wage indexa- 
tio n ” e ’ stata addossata alle 
un ion i ma noi non  Faccet­
tiam o.

Il sistema non garantiva 
una piena indicizzazione dei 
salari fuori del sistem a. Gli 
im prenditori, che pure co­
noscono e accettano le leggi 
del m ercato in m olti casi, 
apparvero privi di colpa e 
perfettam ente giustificabili 
agli occhi della comm issio­
ne d ’a rb itra to ” .

(continua da pagina 4)

Il presidente dell’ACTU 
ha anche fa tto  un  appello 
all’u n ita ’ d ’azione e alla soli­
darie tà’ fra le unioni ricor­
dando la “regola 14” del­
l ’ACTU che tra tta  della 
responsabilità’ di ogni unio­
ne verso le altre.

“ Essa im pone un obbli­
go - ha d e tto  Dolan - ma il 
fa tto  p iù ’ im portan te  e ’ che 
costituisce la base per u n ita ’ 
d ’azione e m utua assisten­
za” .

I tem i p o rta ti avanti nel 
discorso di Dolan sono fra 
quelli che con p iù ’ forza 
sono emersi dalla Conferen­
za Nazionale dei Lavorato­
ri Em m igrati dell’ACTU.

Molta aspettativa c’e ’ fra 
i lavoratori che parteciparo­
no a quella conferenza ri­
guardo le risoluzioni del 
congresso e a quan to  in que­
ste saranno rispecchiate le i- 
stanze espresse in quella 
conferenza.

I.N.P.S.

decreto previdenziale era 
urgente e indilazionabile e 
avrebbe consentito  un con­
siderevole taglio della spesa 
pubblica. Io continuo ad 
avere dubbi anche dopo 
questa spiegazione. Il decre­
to  non produrrà’ un reale 
e im m ediato contenim en­

to della spesa. Servirà’ solo a 
ritardare l ’avvio della discus­
sione sui progetti di legge 
giacent' alle Camere in ma­
teria previdenziale e a ri­
mandare a chissà’ quando la

riform a generale del sistema 
pensionistico. La dilazione 
avra’ conseguenze pesanti, 
m olti problem i rim arrano 
irrisolti. Prendiam o un caso: 
la revisione dell’integrazione 
delle pensioni minime. Io ri­
ten to  che questa m ateria 
contenga tali e tan te  im pli­
cazioni in rapporto  al qua­
dro pensionistico generale, 
da non po ter trovare defini­
tiva disciplina se non 
nell’am bito  dell’unificazione 
e della riform a complessiva 
del sistem a”
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SETTIMANA 12-18 SETTEMBRE

Sabato 12 settem bre 
ore 15.50

ore 17.00 *

ore 18.00

ore 18.30 *

ore 20.00

Domenica 13 settem bre 
ore 20.30

ore 22.00

Lunedi’ 14 settem bre 
ore 18.00

ore 20.30 

ore 21.45

M artedi’ 15 settem bre 
ore 18.00

ore 20.00 *

M ercoledì’ 16 settem bre 
ore 18.30

Giovedi’ 17 settem bre 
ore 18.30

ore 20.00

V enerdì’ 18 settem bre
ore 18.30 
ore 20.00

ore 21.30

Follow me e People 
you meet. Corsi d ’ingle­
se.
Partita internazionale di 
calcio: Germania Occi­
dentale - Brasile.
Cartoni anim ati per i 
p iù’ piccini.
Jack London nel Gran­
de Nord. Sceneggiato i- 
taliano.
Marco Visconti. Sceneg­
giato di cappa e spada 
tra tto  da un rom anzo 
dell‘800.

A Village Perform ance 
of Hamlet. Film jugo­
slavo: finzione e realta ' 
in una recita di d ile ttan ­
ti.
S.C.O.O.P. Programma 
di a ttu a lità ’ (replica).

Follow me. Corso d ’in­
glese.
La vita di Puccini (terza 
puntata).
A rthur R ubinstein. il 
famoso pianista ritorna 
in Polonia e suona 
Chopin.

People You Meet. Cor­
so d'inglese.
S.C.O.O.P. Programma 
di a ttu a lità ’.

Partite di calcio.

Up and Down Italy. 
Docum entario: la Sar­
degna vista dai bam bini 
S.C.O.O.P. Programma 
di a ttu a lità ’

Partite  di calcio.
Timm Thaler: sceneg­
giato tedesco.
The Coach. Film jugo­
slavo: intrighi e m ano­
vre all’in terno del m on­
do del calcio.

I.N.C.A.
Patronato I.N.C.A. C.G.I.L 
ANCHE IN  AUSTRALIA 
AL SERVIZIO 
DEGLI EMIGRATI 
ITALIANI

Il Patronato I.N.C.A. £ h itu to  Nazionale 
Confederale di Assistenza) delta G.G.I.L. 
ha per legge lò scopo di fornire gratuite* 
mente a tutti I lavoratori emigrati e loro 
familiari in Italia, una valida assistenza 
tecnica e legale per il conseguimento delle 
prestazioni previdenziali come:
0 pensione di vecchiaia, di Invalidità’ e 

ai superstiti;
0 revisioni per infortunio e pratiche re­

lative;
0 indennità’ temporanea o pensione in 

caso di infortunio o di malattia pro­
fessionale;

0 assegni familiari;
0  pagamento contributi volontari I.N.P.S.

o reintegrazione;
0  pratiche varie, richiesta documenti, 

informazione, ecc.
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I PIÙ* BEI MODELLI ITALIANI DI BOMBONIERE 
PER OGNI OCCASIONE
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